
ATTO N. DD 6491 DEL 31/07/2024

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Area Residenzialità

  

CIG: Z1A3DE2DA2 

OGGETTO

APPROVAZIONE  DEI  LAVORI  DEL TAVOLO  DI  CO-PROGETTAZIONE  E  DELLO  SCHEMA DI
CONVENZIONE  COMPRENSIVO  DEL PROGETTO  UNITARIO  E  DEL PIANO  ECONOMICO  IN
RELAZIONE  ALLA REALIZZAZIONE  DELLA CO-PROGETTAZIONE  E  CO-GESTIONE  DELLA
CASA DELL’ACCOGLIENZA ENZO  JANNACCI  E  DEGLI  APPARTAMENTI  SITUATI  IN  VIALE
ORTLES  N.  71  E  73  NONCHÉ  DI  EVENTUALI  ULTERIORI  STRUTTURE  DA  ADIBIRE
ALL’HOUSING SOCIALE (IN APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE)
- CUP B41H21000050001

PROGETTO DA REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DA
• PNRR  –  AVVISO  1/2022,  MISSIONE  5  “INCLUSIONE  E  COESIONE”,  COMPONENTE  2

"INFRASTRUTTURE  SOCIALI,  FAMIGLIE,  COMUNITÀ  E  TERZO  SETTORE”,
SOTTOCOMPONENTE  1  “SERVIZI  SOCIALI,  DISABILITÀ  E  MARGINALITÀ  SOCIALE”,
INVESTIMENTO  1.3  “HOUSING  TEMPORANEO  E  STAZIONI  DI  POSTA”,  SUB-
INVESTIMENTO  1.3.1  “HOUSING  TEMPORANEO”  -  CUP  B44H22000150006  -  CUP
B44H22000160006  -  CUP  B44H22000170006  E  1.3.2  “STAZIONI  DI  POSTA”  -  CUP
B44H22000180006 - CUP B44H22000190006

• PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021 – 2027 - PRIORITÀ 4, OPERAZIONE MI4.4.12.1.C
“ACCOGLIENZA IN CASA JANNACCI” - CUP B49G23000870006

• QUOTA  SERVIZI  FONDO  POVERTÀ  ANNUALITÀ  2018,  2019,  2020,  2021,  2022  -  CUP
B41H18000080001 - CUP B41H19000070001 - CUP B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 -
CUP B49G23000520001

APPROVAZIONE DELLA SPESA COMPLESSIVA DI € 24.047.106,96 (fuori campo IVA ai sensi art. 2,
comma 3, lettera a) del DPR 633/72) PERIODO: 01.08.2024 – 31.07.2029
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Responsabile Procedimento L.241/1990 : Gandino Guido - Area Residenzialità

Responsabile PEG: Guido Gandino - Area Residenzialità 

Responsabile PEG:  Dario Luigi Moneta - Direzione Specialistica Autorità di Gestione e Monitoraggio
Piani 

Responsabile PEG: Michele Petrelli - Direzione Welfare e Salute 
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IL DIRETTORE (Area Residenzialità)

PREMESSE

• con Deliberazione della Giunta Comunale n. 1506 del 09.11.2023 è stato adottato l’atto di indirizzo
politico per la definizione del modello di gestione della Casa dell'Accoglienza Enzo Jannacci e degli
appartamenti  situati  in  Viale  Ortles  n.  71  e  73  nonché  di  eventuali  ulteriori  strutture  da  adibire
all'housing, mediante lo strumento della co-progettazione previsto dal Codice del Terzo Settore;

• con Determinazione Dirigenziale dell’Area Residenzialità n. 12341 del 21.12.2023 è stato approvato
l’Avviso di istruttoria pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti del Terzo Settore disponibili
alla co-progettazione e alla co-gestione della Casa dell’accoglienza Enzo Jannacci e degli appartamenti
situati in viale Ortles n. 71 e 73 nonché di eventuali ulteriori strutture da adibire all’housing sociale;

• detto Avviso è  stato pubblicato sul  sito del  Comune di  Milano in  data  22.12.2023,  con termine di
scadenza  per  la  presentazione  delle  domande  di  partecipazione  fissato  alle  ore  12:00  del  giorno
05.02.2024;

• con  Determinazione  dirigenziale  della  Direzione  Welfare  e  Salute  n.  742  del  06.02.2024  è  stata
nominata la Commissione per l’esame delle istanze e la valutazione delle proposte progettuali pervenute
in relazione all’Avviso pubblico di cui trattasi;

• con  Determinazione  dirigenziale  dell’Area  Residenzialità  n.  1438  del  27.02.2024  si  è  proceduto
all’approvazione  dei  verbali  dei  lavori  della  Commissione  ed  all’approvazione  degli  esiti  finali
dell’istruttoria  pubblica  in  oggetto,  individuando quale  soggetto  proponente  con cui  procedere  alla
successiva fase di co-progettazione il costituendo raggruppamento di seguito identificato:

1. MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE con sede legale  in  Roma (RM) Via  F.  Antolisei  n.25,
Codice Fiscale e Partita IVA n. 01709130767 (MANDATARIA)

2. FONDAZIONE PROGETTO ARCA ONLUS con sede legale in Milano in via degli Artigianelli  6,
Codice Fiscale e P. Iva 11183570156 (MANDANTE)

3. ASSOCIAZIONE KAYROS ONLUS con sede legale in Vimodrone (MI) Via XV Martiri n. 26, Codice
Fiscale 94581610154 e Partita Iva n. 08775000964 (MANDANTE)

4. CURA E RIABILITAZIONE COOPERATIVA SOCIALE con sede legale in Milano (MI) via Terruggia
n. 22, Codice fiscale n. 01833150129, Partita iva n. 10920740155 (MANDANTE)

5. AMBIENTEACQUA APS con sede legale in Milano (MI) Via Cesare Pascarella n. 33, Codice Fiscale
e Partita Iva n. 13356510159 (MANDANTE)

6. FONDAZIONE  INTERNATIONAL  RESCUE  COMMITTEE  ITALIA  ETS  con  sede  legale  in
Milano(MI) Via Venini n..57, Codice Fiscale n. 97941860153 (MANDANTE)

7. FONDAZIONE PROGETTO MIRASOLE IMPRESA SOCIALE con sede legale in Opera (MI) Via
Str. Consortile Mirasole n.7 Codice Fiscale e Partita Iva n. 0948989096 (MANDANTE)

8. COOPERATIVA SOCIALE NATURALIA ARL ONLUS con sede legale in Milano (MI) Via Belluno
33 Codice Fiscale e Partita IVA n. 01993070067 (MANDANTE)

9. FONDAZIONE CUMSE ETS con sede legale in Cinisello Balsamo (MI) via a. Cantore n.19, Codice
Fiscale e Partita Iva n. 97563850151 (MANDANTE)

• gli  esiti  della  procedura sono stati  pubblicati  sul  sito del  Comune di  Milano nella  pagina dedicata
all’Avviso in data 28.02.2024. 

Richiamati:  

▪ il D.lgs. 3 luglio 2017, n. 117 “Codice del Terzo Settore a norma dell’art. 1, comma 2, lettera b), della
legge 6 Giugno 2016,  n.  106” e ss.mm.ii.,  che all’art.  55 individua la co-programmazione e la co-
progettazione  quali  misure  di  sostegno  ed  integrazione  fra  Enti  del  Terzo  Settore  e  Pubblica
Amministrazione, in applicazione del principio di sussidiarietà contenuto nell’art. 118, ultimo comma,
della Costituzione; 

▪ il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, n. 72 del 31 marzo 2021 con il quale
vengono adottate le “Linee guida sui rapporti collaborativi tra Pubblica Amministrazione ed Enti del
Terzo Settore negli artt. 55-57 del D.lgs. n.117/2017 (Codice del Terzo Settore)”; 

▪ la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 45 del 3/07/2023 avente ad oggetto “Approvazione del

3



regolamento di disciplina generale sui rapporti tra il Comune di Milano e gli Enti del Terzo Settore in
attuazione del Codice del Terzo Settore”. 

Richiamate altresì:  

▪ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 891 del 22 giugno 2023 ad oggetto "Approvazione schema di
Convenzione tra  l'Agenzia  per  la  Coesione Territoriale  e  il  Comune  di  Milano per  la  delega delle
funzioni di Organismo Intermedio al Comune di Milano nell'ambito del Programma Nazionale METRO
plus e città medie SUD 2021-2027, CCI 2021IT16FFPR005, e approvazione delle linee di indirizzo per
la redazione del Piano Operativo Metro Plus 2021-2027 di Milano.";

▪ La Determinazione Dirigenziale n. 2679 del 02.08.2023 ad oggetto "Approvazione del Piano Operativo
Città di Milano costituito dagli interventi nell'ambito del Programma Nazionale METRO plus e città
medie  SUD 2021-2027,  CCI 2021IT16FFPR005 -  in  attuazione delle  linee di  indirizzo di  cui  alla
Delibera di Giunta Comunale n. 891 del 22/06/2023";

▪ Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 novembre 2023 avente a oggetto: "Modifica
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012 - Soppressione dell'Agenzia per la
coesione e trasferimento delle relative funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione. (23A06509)
(GU Serie Generale n.280 del 30-11-2023)"; 

▪ La Determinazione Dirigenziale della Direzione Specialistica Autorità di Gestione e Monitoraggio Piani
n.  580  del  31.01.2024  di  ammissione  a  finanziamento,  avente  ad  oggetto:  “Programma  Nazionale
METRO plus e città medie SUD 2021-2027,  CCI 2021IT16FFPR005 PROGETTO: MI4.4.12.1.c –
Accoglienza in Casa Jannacci AMMISSIONE A FINANZIAMENTO CUP B49G23000870006”.

Premesso che:  

• l’Amministrazione Comunale, in adesione all’avviso pubblico 1/2022 del Ministero del Lavoro e delle
Politiche  Sociali  per  il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  ha  presentato  cinque  proposte
d’intervento nell’ambito della Linea d’investimento 1.3, aventi ad oggetto la realizzazione di progetti di
Housing temporaneo per l’accoglienza di adulti senza fissa dimora, di nuclei familiari monoparentali e
di nuclei con minori in condizione di emergenza abitativa e di vulnerabilità sociale, presso gli immobili
siti in via Aldini 74 e via Mosso 4, e di Stazioni di posta presso le sedi di via Aldini n. 74 e di via
Barabino n. 6, le quali sono state ammesse al finanziamento;

• ai  sensi  dell’art.  11  della  Legge  3/2003,  ai  progetti  in  argomento  sono  stati  assegnati  i  CUP
B44H22000150006 (accoglienza di nuclei familiari monoparentali), B44H22000160006 (accoglienza di
adulti  senza  fissa  dimora),  B44H22000170006  (accoglienza  di  nuclei  con  minori  in  condizioni  di
emergenza  abitativa  e  di  vulnerabilità  sociale)  B44H22000180006  (stazioni  di  posta  Aldini),
B44H22000190006 (stazioni di posta Barabino);

• con Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022 di approvazione degli elenchi dei distretti  sociali
finanziabili è stato assegnato un finanziamento omnicomprensivo pari a € 710.000,00 IVA inclusa per
ciascuno  progetto  del  sub  investimento  1.3.1  e  un  finanziamento  omnicomprensivo  pari  a  €
1.090.000,00  IVA  inclusa  per  ciascun  progetto  del  sub  investimento  1.3.2  che  includono  sia
finanziamenti per la realizzazione delle opere che finanziamenti di gestione del servizio;

• stante la temporanea indisponibilità degli immobili menzionati, i quali risultano oggetto di lavori di
ristrutturazione  e  riqualificazione,  finanziati  anche  nell’ambito  dello  stesso  PNRR,  il  Comune  di
Milano,  previa  interlocuzione  diretta  del  Ministero,  ha  individuato  e  valutato  idonei  a  sostituire
momentaneamente tali strutture, la Casa dell’Accoglienza “Enzo Jannacci”, sita in viale Ortles n. 69 ed
i cinque alloggi  siti  in viale Ortles n.  71-73 (angolo via Calabiana, nel complesso immobiliare che
include anche la medesima Casa dell’Accoglienza);

• l’attuazione degli  interventi  a valere sul  Piano Nazionale di  Ripresa e Resilienza,  avviati  presso le
strutture  sopra  menzionate  in  vigenza  del  precedente  contratto  d’appalto  n.  32/2021,  deve  essere
garantita in modo continuativo, nel rispetto degli obiettivi e delle scadenze previsti dal Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali.

4



Considerato che:  

• il Tavolo di co-progettazione, costituito dai rappresentanti dell’Amministrazione Comunale e degli Enti
del Terzo Settore individuati, è stato avviato in data 8/03/2024 e si è concluso il 04.07.2024; 

• il  percorso di  co-progettazione si  è svolto attraverso un calendario dei  lavori  articolato in  sessioni
plenarie  dedicate  a  tematiche  trasversali,  in  incontri  specifici  ed  in  gruppi  di  lavoro  tematici.  La
documentazione  prodotta  e  attestante  l’iter  procedurale,  come  risulta  dai  n.  15  verbali  di
coprogettazione, è conservata agli atti presso gli uffici dell’Area Residenzialità del Comune di Milano; 

• nel  corso degli  incontri  del  Tavolo di  co-progettazione sono stati  elaborati  i  contenuti  del  progetto
unitario e il relativo piano economico, gli obiettivi delle azioni progettuali e gli accordi tra le parti che
sono confluiti nello schema di convezione; 

• si  rende necessario,  per  lo  sviluppo e  realizzazione  delle  azioni  e  interventi  progettuali,  procedere
all’approvazione dello schema di convenzione, allegato A parte integrante del presente provvedimento,
comprensivo del Progetto unitario (All. 1 della convenzione) e del piano economico finanziario (All. 2
della convenzione); 

• la convenzione avrà una durata di cinque anni, a far tempo dal 01.08.2024 e sino al 31.07.2029 ed è
prevista  la  possibilità  di  prosecuzione  delle  azioni  progettuali  per  un  periodo massimo di  ulteriori
quattro anni;

• in  conformità  a  quanto  previsto  dall’art.  3  dell’Avviso  di  Istruttoria  pubblica  approvato  con
Determinazione  Dirigenziale  n.  12341/2023,  qualora  nel  corso  della  vigenza  della  sopra  citata
convenzione emergessero eventuali nuovi ambiti di intervento, in seguito all’evidenza di nuovi bisogni
e di  nuove opportunità di  finanziamento,  che possano anche comportare una variazione del  budget
complessivo, si potrà addivenire ad una modifica del progetto e del piano economico; il valore degli
interventi  aggiuntivi  non potrà  comunque superare  il  20% del  valore  economico complessivo delle
attività originariamente previste dalla convenzione.

Considerato altresì che:  

• si rende necessario, per la realizzazione delle azioni e interventi progettuali oggetto della sopra citata
co-progettazione, approvare una spesa complessiva pari a € 24.047.106,96 (fuori campo IVA ai sensi
dell’art. 2, comma 3, lettera a) del DPR 633/72);

• tale spesa è rappresentata dalle risorse economiche che il Comune mette a disposizione quale importo
massimo presunto per il finanziamento delle attività, servizi e interventi oggetto della co-progettazione
e risulta così ripartita nel Piano Economico Finanziario del Progetto:

2024 2025 2026 2027 2028 2029

A. Costi diretti

A1. Costo del Personale 1.527.371,99 € 3.665.692,78 € 3.800.358,61 € 3.988.890,78 € 3.988.890,78 € 2.326.852,95 €

A.2
Spese di gestione diretta

(beni e servizi)
2.031.411,37 € 139.600,00 € 152.100,00 € 169.600,00 € 169.600,00 € 98.933,33 €

A.3
Spese direttamente

riconducibili alla presa in
carico dei beneficiari

81.490,00 € 195.576,00 € 195.576,00 € 195.576,00 € 195.576,00 € 114.086,00 €

B. 

Costi indiretti (spese
generali di gestione e di
supporto alle attività di

progetto e relativi
materiali)

84.160,36 € 201.984,87 € 201.984,87 € 201.984,87 € 201.984,87 € 117.824,51 €

TOTALE 3.724.433,72 € 4.202.853,65 € 4.350.019,49 € 4.556.051,65 € 4.556.051,65 € 2.657.696,80 €

• il finanziamento pubblico del progetto si articola, in modo specifico, come segue:
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◦ € 2.920.000,00  finanziati  con fondi  PN Metro  Plus,  al  netto  dell’eventuale  flessibilità  –  CUP
B49G23000870006 ;

◦ € 9.467.536,96 finanziati con Quota servizi del Fondo Povertà – CUP B41H18000080001 - CUP
B41H19000070001  -  CUP  B41B20001130001  -  CUP  B41H21000050001  -  CUP
B49G23000520001 ;

◦ € 355.695,59 finanziati con fondi PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”,
Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni
di  posta”,  Sub-investimento  1.3.1  “Housing  temporaneo”  -  CUP  B44H22000150006  -  CUP
B44H22000160006 - CUP B44H22000170006 ;

◦ € 26.261,36 finanziati  con fondi  PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”,
Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni
di  posta”,  Sub-investimento  1.3.2  “Stazioni  di  posta”  -  CUP  B44H22000180006  -  CUP
B44H22000190006 ;

◦ € 440.230,83 finanziati con Misure temporanee per il rafforzamento dell'offerta di servizi sociali
dei  Comuni ospitanti  un significativo numero di  soggetti  richiedenti  il  permesso di  protezione
temporanea;

◦ € 8.864.137,52 finanziati con risorse comunali di parte corrente;
◦ €  1.973.244,70  finanziati  con  risorse  comunali  in  conto  capitale,  per  gli  interventi  di

valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  previsti  dal  Piano  Economico  Finanziario  (sezione
A2.2);

• tali importi risultano così suddivisi, sulle singole annualità:

2024 2025 2026 2027 2028 2029

Risorse comunali (in
conto capitale)

1.973.244,70 € - € - € - € - € - € 1.973.244,70 € 

Risorse comunali (parte
corrente)

- € 1.897.470,52 € 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 1.266.667,00 € 8.864.137,52 € 

PN Metro Plus -
B49G23000870006

648.888,67 € 973.333,00 € 973.334,00 € 324.444,33 € - € - € 2.920.000,00 € 

PNRR -
B44H22000160006

35.116,57 € 70.000,00 € 14.729,89 € - € - € - € 119.846,46 € 

PNRR -
B44H22000150006

25.756,39 € 70.000,00 € 22.168,18 € - € - € - € 117.924,57 € 

PNRR -
B44H22000170006

25.756,38 € 70.000,00 € 22.168,18 € - € - € - € 117.924,56 € 

PNRR -
B44H22000180006

3.779,60 € 8.933,60 € 1.546,20 € - € - € - € 14.259,40 € 

PNRR -
B44H22000190006

3.223,68 € 7.346,88 € 1.431,40 € - € - € - € 12.001,96 € 

Fondo Povertà 2018 -
B41H18000080001 

- € - € - € 79.379,71 € - € - € 79.379,71 € 

Fondo Povertà 2019 -
B41H19000070001 

- € - € - € - € - € 1.079.391,75 € 1.079.391,75 € 

Fondo Povertà 2020 -
B41B20001130001 

- € - € - € 28.547,17 € 2.656.051,65 € 311.638,05 € 2.996.236,87 € 

Fondo Povertà 2021 -
B41H21000050001 

- € - € 1.236.767,40 € 2.223.680,44 € - € - € 3.460.447,84 € 

Fondo Povertà 2022 -
B49G23000520001

1.008.667,73 € 843.413,06 € - € - € - € - € 1.852.080,79 € 

Misure temporanee per
il rafforzamento

dell'offerta di servizi

- € 262.356,59 € 177.874,24 € - € - € - € 440.230,83 € 
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significativo numero di
soggetti richiedenti il

permesso di protezione
temporanea

Finanziamento
complessivo

3.724.433,72 € 4.202.853,65 € 4.350.019,49 € 4.556.051,65 € 4.556.051,65 € 2.657.696,80 € 24.047.106,96 € 

• gli interventi finanziati con risorse comunali in conto capitale sono stati inseriti nel Piano Triennale
delle  Opere  Pubbliche  2024-2026  approvato  con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  92  del
21/12/2023 (ID LPP001231-CIAM 370);

• l’ATI avente come capofila Medihospes Cooperativa Sociale metterà inoltre a disposizione, quale quota
di  co-finanziamento,  risorse aggiuntive funzionali  alla realizzazione del progetto,  per un totale di €
1.233.835,80 (pari al 5,13% dell’importo finanziato dall’Amministrazione);

• il valore complessivo del progetto, comprensivo della quota di finanziamento pubblico del Comune e
della quota di co-finanziamento dell’ATI, è pari ad € 25.280.942,76 (fuori campo IVA ai sensi dell’art.
2, comma 3, lettera a) del DPR 633/72), come indicato nel piano economico finanziario (All. 2 parte
integrante della convenzione);

• l’Amministrazione  si  impegna  a  non  richiedere  risorse  derivanti  da  altri  programmi  dell’Unione
Europea,  fondi  nazionali  e/o  internazionali,  nel  rispetto  del  principio  di  assenza  del  doppio
finanziamento di cui all’art. 9 del Regolamento (UE) 241/2021, relativamente alle attività che saranno
realizzate grazie alle risorse PNRR, e a realizzare tali attività progettuali nel rispetto del principio di
addizionalità del sostegno dell’Unione Europea previsto dal già citato art. 9 del Regolamento (UE) n.
241/2021.

Dato atto che:  

• a seguito dell’approvazione del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31
marzo 2021 di adozione delle Linee Guida sui rapporti collaborativi tra Pubblica Amministrazione ed
Enti  del  Terzo  Settore,  le  spese  riferite  a  procedure  di  co-progettazione  sono da inquadrarsi  come
contributi alla realizzazione di progetti condivisi, a favore di Istituzioni Sociali Private;

• per la sua natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato — alle condizioni e con le
modalità stabilite dalla convenzione che si allega quale parte integrante al presente provvedimento —
esclusivamente a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e documentate dal
soggetto selezionato per la realizzazione dei servizi e degli interventi co-progettati;

• l'Area Residenzialità ha già provveduto all’acquisizione delle attestazioni di cui alla deliberazione di
Giunta  Comunale  n.  651/2018  in  tema  di  rispetto  dei  valori  della  Costituzione  repubblicana  e
antifascista, nonché delle attestazioni relative all’art. 6 comma 2 Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78
convertito, con modificazioni, in Legge 30 luglio 2010, n. 122 da parte dei componenti dell’ATI, i quali
attestano di aver ottemperato o di essere esonerati dal rispetto dell’art. 6, c. 2 D.L. 78/2010 convertito in
Legge 122/2010 in quanto soggetti riconducibili alle Onlus, alle Associazioni di Promozione Sociale o
alle Società;

• la realizzazione del progetto relativo alla co-gestione della Casa dell’accoglienza Enzo Jannacci e degli
appartamenti  situati  in  viale  Ortles  n.  71  e  73,  nonché  di  eventuali  ulteriori  strutture  da  adibire
all’housing sociale, e la spesa stimata per l’erogazione pluriennale del contributo, sono state previste nel
Documento Unico di Programmazione 2025-2027 (DUP) approvata con deliberazione consiliare n. 59
del 29.07.2024;

Dato atto oltremodo che:  

• gli interventi finanziati  nell’ambito del PNRR prevedono il  raggiungimento di obiettivi  intermedi e
finali  (milestone e target).  In particolare, per quanto concerne l’investimento 1.3.1, consistono nella
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realizzazione di  alloggi  finalizzati  all’accoglienza emergenziale di  soggetti  in condizione di  disagio
abitativo e marginalità sociale, nello sviluppo di un sistema di presa in carico socio-assistenziale, anche
attraverso équipe multiprofessionali e lavoro di comunità, e nello sviluppo di progetti personalizzati
volti all’autonomia sociale/lavorativa/abitativa. Per l’investimento 1.3.2, invece, nell’offrire occasioni
di incontro e scambio e far divenire servizi rivolti alla grave marginalità un’opportunità di sviluppo e di
crescita del territorio e della comunità locale, prevenire condizioni di homelessness ed intercettare il
bisogno  economico  e  sociale  dei  nuclei  e  dei  singoli  in  progressivo  impoverimento  prima  della
cronicizzazione, mediante accoglienza, ascolto ed orientamento;

• sono state acquisite le dichiarazioni degli ETS appartenenti al costituendo raggruppamento avente per
mandataria Medihospes Cooperativa Sociale, le quali  garantiscono il rispetto dei principi trasversali
previsti  nell’ambito  degli  interventi  a  valere  sul  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza,  quali  ad
esempio:

a. il rispetto delle norme comunitarie e nazionali applicabili, ivi incluse quelle in materia di trasparenza;
b. l’adozione di misure adeguate volte a rispettare il principio di sana gestione finanziaria secondo quanto

disciplinato nel Regolamento finanziario (UE, Euratom) 2018/1046 e nell’articolo 22 del Regolamento
(UE) 2021/241,  in particolare in materia di  prevenzione dei  conflitti  di  interessi,  delle frodi,  della
corruzione;

c. la  disposizione  di  competenze,  risorse  e  qualifiche  professionali,  sia  tecniche  che  amministrative,
necessarie per portare a termine il progetto e assicurare il raggiungimento dei Target associati;

• le attività relative all’operazione MI4.4.12.1.c del Programma Nazionale METRO plus e città medie
SUD 2021-2027 saranno attuate entro i  termini  per la presentazione dei  documenti  di  chiusura del
programma, previsti per il 31.12.2027; la spesa relativa al finanziamento derivante dal PN Metro Plus è
eleggibile sino al 31.12.2027;

• l’operazione finanziata dal PN METRO plus prevede il raggiungimento di obiettivi intermedi e finali
(indicatori di output e di risultato) attinenti, in particolare, al numero di partecipanti senzatetto o colpiti
da  esclusione  abitativa  raggiunti  dal  progetto  e  dal  numero  di  partecipanti  che  alla  conclusione
dell’intervento si trovano in una situazione migliorativa;

• tra le spese ammissibili  nell'ambito della Quota Servizi del Fondo Povertà sono inclusi interventi e
servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora.

Dato infine atto che:

- avverso la sopra citata Determinazione Dirigenziale n. 1438 del 27.02.2024 e tutti gli atti o provvedimenti
connessi,  in  data  28.03.2024,  è  stato  notificato  il  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo
Regionale per la Lombardia da parte della Cooperativa Sociale Onlus Spazio Aperto servizi in qualità di
mandataria  dell’ATI  costituenda  con  Amapola  S.r.l.  Impresa  Sociale,  Cooperativa  Lotta
Contro L'Emarginazione Coop. Soc. Onlus, Cascina Biblioteca Società Cooperativa Sociale di Solidarietà A
R.L.,  Soc.  Coop.  Soc.  Comunità  Progetto,  Insula  Net  Società  Cooperativa  Impresa
Sociale, Spazio Aperto Cooperativa Sociale, Consorzio S.I.R. - Solidarietà in Rete Scs e Associazione Piano
C Ets;

- la ricorrente ha chiesto la sospensione cautelare e l’annullamento dei menzionati provvedimenti, nonché la
condanna  del  Comune  di  Milano  al  risarcimento  del  danno,  in  forma  specifica  o  per
equivalente, previa dichiarazione di inefficacia della convenzione medio tempore eventualmente stipulata;
- in attesa della pronuncia cautelare del TAR Lombardia, per erogare servizi che sono essenziali e che non
possono  subire  alcuna  interruzione,  con  determinazione  dirigenziale  n.  3409  del  30.4.2024,
veniva  disposta  la  proroga  tecnica  del  precedente  contratto  d’appalto,  della  durata  di  tre  mesi,  fino  al
31.7.2024;
- a seguito dell’udienza in camera di consiglio del 18.6.2024, con ordinanza n. 630 del 19.06.2024 il TAR
Lombardia  Sez.  II  ha  fissato  la  data  della  trattazione  di  merito  al  giorno  17  settembre  2024
“senza  ulteriori  misure  cautelari”;
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-  i  tavoli  di  coprogettazione  sono  dunque,  come  già  in  narrativa,  proseguiti  e  conclusi;
- l’avvio degli interventi oggetto della co-progettazione e co-gestione in oggetto è necessario ed indifferibile
in  quanto  i  servizi  si  rivolgono  ad  una  utenza  particolarmente  fragile  che  necessita  di  interventi
continuativi di accoglienza ed assistenza, più adeguati alle esigenze sociali emergenti ed urgenti, al fine di
favorirne l’inclusione sociale;

VISTO

✔ Gli articoli 107, 153 c. 5, 183 e 191 del D. Lgs. 18/8/2000 n. 267;

✔ La legge 7 agosto 1990, n. 241;

✔ La legge 8 novembre 2000, n. 328;

✔ L'art. 7 del D.P.C.M. 30 marzo 2001 "Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento
dei servizi alla persona previsti all'art. 5 della legge 8 novembre 2000 n. 328";

✔ Il D. Lgs. 23 giugno 2011 n. 118 e s.m.i.;

✔ Il  Regolamento delegato (UE) N. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014, recante un
codice  europeo  di  condotta  sul  partenariato  nell'ambito  dei  Fondi  Strutturali  e  d'Investimento
Europei  (Fondi  SIE)  oltre  a  disposizioni  sul  partenariato  per  gli  Accordi  di  partenariato  e  i
programmi sostenuti dai Fondi SIE;

✔ Il Regolamento (UE) n. 1060 del 24 giugno 2021 con cui il Parlamento europeo e il Consiglio
hanno approvato le disposizioni comuni al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli
affari marittimi, la pesca e l'acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo
Asilo,  migrazione  e  integrazione,  al  Fondo  Sicurezza  interna  e  allo  Strumento  di  sostegno
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

✔ Il Regolamento (UE) n. 1057 del 24 giugno 2021 del Parlamento europeo e del Consiglio istituisce
il Fondo sociale europeo Plus (FSE+) e abroga il regolamento (UE) n. 1296/2013;

✔ Il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo Europeo
di Sviluppo Regionale (FESR) e al Fondo di Coesione;

✔ La Delibera n. 78 del 22 dicembre 2021 del Cipess, pubblicata in G.U. n. 94 del 22 aprile 2022,
riguardante la programmazione della Politica di coesione 2021-2027, ha approvato la Proposta di
Accordo  di  partenariato  2021-2027,  e  la  definizione  dei  criteri  di  cofinanziamento  pubblico
nazionale dei Programmi europei per il Ciclo di programmazione 2021-2027;

✔ Le indicazioni in merito ai Sistemi di gestione e controllo (Si.ge.co) 2021-2027 dei Programmi
comunitari  2021-2027,  fornite dall'allegato II alla citata Delibera Cipess n. 78 del  22 dicembre
2021;

✔ Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 72 del 31 marzo 2021;

✔ Il Regolamento (UE) 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza;

✔ Il  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  approvato  con  Decisione  del  Consiglio
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ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all'Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota
LT161/21,  del  14  luglio  2021,  come  modificato  con  Decisione  dell'8  dicembre  2023,  ed  in
particolare la Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità  e terzo settore",  Sottocomponente 1 "Servizi  sociali,  disabilità  e marginalità  sociale",
Investimento  1.3  "Housing  temporaneo  e  stazioni  di  posta",  Sub-investimento  1.3.1  "Housing
temporaneo" e Sub-investimento 1.3.2 "Stazioni di posta" del PNRR;

✔ Il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, coordinato con la legge di conversione 29 luglio 2021,
n.  108,  recante:  «Governance  del  Piano  nazionale  di  ripresa  e  resilienza  e  prime  misure  di
rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»;

✔ Il Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze dell'11 ottobre 2021 Procedure relative alla
gestione finanziaria delle risorse previste nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178. (21A06969);

✔ Il Decreto-legge del 6 novembre 2021, n. 152 contenente Disposizioni urgenti per l'attuazione del
Piano nazionale di  ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni  mafiose
convertito con modificazioni dalla L. 29 dicembre 2021, n. 233;

✔ Il Decreto-legge del 03 febbraio 2022. - Modifiche al decreto 6 agosto 2021 di assegnazione delle
risorse  finanziarie  previste  per  l'attuazione  degli  interventi  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e
Resilienza  (PNRR)  e  ripartizione  di  traguardi  e  obiettivi  per  scadenze  semestrali  di
rendicontazione;

✔ Il Decreto Direttoriale n. 5 del 15 febbraio 2022 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
di  adozione  dell'Avviso  pubblico  per  la  presentazione  di  Proposte  di  intervento  da  parte  degli
Ambiti Sociali Territoriali da finanziare nell'ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR)  Missione  5  "Inclusione  e  coesione",  Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,
comunità  e terzo settore",  Sottocomponente 1 "Servizi  sociali,  disabilità  e marginalità  sociale",
Investimento 1.3 "Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall'Unione europea - Next
generation Eu";

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 384 del 25 marzo 2022 avente a oggetto " Adesione per la
presentazione di proposte di intervento relative all'avviso pubblico 1/2022 del MINISTERO DEL
LAVORO  E  DELLE  POLITICHE  SOCIALI  PER  IL PIANO  NAZIONALE  DI  RIPRESA E
RESILIENZA Missione 5 "Inclusione e coesione", Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie,
comunità  e terzo settore",  Sottocomponente 1 "Servizi  sociali,  disabilità  e marginalità  sociale",
Investimento 1.1 - Sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione dell'istituzionalizzazione degli
anziani non autosufficienti, Investimento 1.2 - Percorsi di autonomia per persone con disabilità,
Investimento 1.3 - Housing temporaneo e stazioni di posta, finanziato dall'Unione europea - Next
generation Eu. Il presente provvedimento non comporta spesa. Immediatamente eseguibile.";

✔ Il  Decreto-legge  del  30  aprile  2022  n.  36,  Ulteriori  misure  urgenti  per  l'attuazione  del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

✔ Il Decreto Direttoriale n. 98 del 9 maggio 2022 di assegnazione delle risorse economiche, legate al
PNRR, ai vari Ambiti territoriali sociali in Italia, al fine di favorire attività di inclusione sociale per
soggetti  fragili  e  vulnerabili,  come  famiglie  e  bambini,  anziani  non  autosufficienti,  disabili  e
persone senza dimora, adottato in coerenza con gli obiettivi di cui all'art. 4 del Regolamento (UE)
2021/241, e quindi con gli obiettivi specifici del PNRR, e, ove applicabile, nel rispetto dell'obbligo
del principio del tagging climatico e digitale;
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✔ Il Decreto-legge 24 febbraio 2023 n. 13, Disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di
ripresa  e  resilienza  (PNRR)  e  del  Piano nazionale  degli  investimenti  complementari  al  PNRR
(PNC), nonché' per l'attuazione delle politiche di coesione e della politica agricola comune;

✔ Gli Accordi per la realizzazione della Sottocomponente 1 "Servizi sociali, disabilità e marginalità
sociale"  del  Piano Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  (PNRR)  che  prevedono progettualità  per
l'implementazione dell'Investimento 1.3 - Sub-investimento 1.3.1 e 1.3.2, sottoscritti il 03 aprile
2023 tra il Comune di Milano, l'Unità di Missione per l'attuazione degli interventi PNRR, presso il
Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  la  Direzione  Generale  Lotta  alla  Povertà  del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;

✔ Il Protocollo d'Intesa tra il Comune di Milano e il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di
Milano a tutela delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, del Piano Nazionale per
gli  Investimenti  Complementari  al  PNRR  e  dei  Programmi  cofinanziati  dai  Fondi  Strutturali
dell'Unione Europea, firmato in data 28 giugno 2023, sulla base delle linee di indirizzo di cui alla
Delibera di Giunta Comunale n. 805 del 08 giugno 2023, cui ha fatto seguito la determinazione
dirigenziale n. 4953 del 9 giugno 2023 di approvazione dello schema di protocollo;

✔ Il Decreto legge del 2 marzo 2024 n. 19, Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);

✔ Il Decreto Interministeriale del 18.05.2018 di riparto del Fondo Povertà annualità 2018;

✔ Il Decreto Interministeriale del 24.12.2019 di riparto del Fondo Povertà annualità 2019;

✔ Il Decreto Interministeriale del 28.12.2020 di riparto del Fondo Povertà annualità 2020;

✔ Il Decreto Interministeriale del 30.12.2021 di riparto del Fondo Povertà annualità 2021-2023;

✔ Il  Decreto legge del 2 marzo 2023 n. 16 avente ad oggetto "Disposizioni urgenti di protezione
temporanea per le persone provenienti dall'Ucraina";

✔ Lo Statuto del Comune di Milano;

✔ Il vigente Regolamento di Contabilità del Comune di Milano;

✔ La  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  90  del  21/10/2021,  avente  ad  oggetto  "Linee
programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato";

✔ La  Deliberazione  di  Consiglio  Comunale  n.  99  del  19/12/2022,  di  approvazione  del  Piano  di
Sviluppo del Welfare del Comune di Milano;

✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 432 del 31 marzo 2023 avente a oggetto "Approvazione
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 - ai sensi dell'art.6 del D.L. n. 80/2021,
convertito con modificazioni in Legge n. 113/202. Immediatamente eseguibile".;

✔ La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 92 del 21 dicembre 2023 avente a oggetto "Documento
Unico  di  Programmazione  (DUP)  e  Bilancio  di  Previsione  2024-2026.  Immediatamente
eseguibile";
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✔ La Deliberazione di Giunta Comunale n. 14 del 11 gennaio 2024 avente a oggetto "Approvazione
del Piano Esecutivo di Gestione 2024-2026. Immediatamente eseguibile";

✔ La Deliberazione di Consiglio Comunale n. 56 del 23/7/2024 avente ad oggetto:: "Programmazione
2024-2026  -  Variazione  di  assestamento  generale  del  bilancio  finanziario  e  salvaguardia  degli
equilibri di bilancio - Estinzione anticipata di mutui - Ricognizione dello stato di attuazione dei
programmi  -  Modifiche  al  Documento  Unico  di  Programmazione  (DUP)"  Immediatamente
eseguibile;

✔ La deliberazione di Giunta Comunale n. 896 del 29.07.2024 avente ad oggetto: "Programmazione
2024-2026  ripartizione  delle  tipologie  in  categorie  e  dei  programmi  in  macroaggregati  ed
attribuzione delle risorse ai relativi capitoli nel piano esecutivo di gestione finanziario a seguito
dell'approvazione della deliberazione di consiglio comunale n. 56 del 23.07.2024. Immediatamente
eseguibile";

✔ la  determinazione dirigenziale n. 6470 del  30/7/2024 avente ad oggetto "Bilancio di  previsione
finanziario  2024-2026  -  Variazioni  fra  gli  stanziamenti  riguardanti  il  FPV e  gli  stanziamenti
correlati e variazioni per utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 2023 - art.
175 comma 5-quater lettere b) e c) D. Lgs. 267/2000".;

DETERMINA

1. di approvare i lavori del Tavolo di co-progettazione, come risultano dalla documentazione attestante
l’iter procedurale conservata agli atti presso gli uffici dell’Area Residenzialità del Comune di Milano; 

2. di  approvare  lo  schema  di  convenzione,  parte  integrante  del  presente  provvedimento  (All.  A),
comprensivo del progetto unitario (All. 1 della convenzione) e del piano economico finanziario (All. 2
della convenzione), dando mandato al Dirigente di effettuare eventuali modifiche non sostanziali prima
della sottoscrizione;

3. di dare atto che il valore complessivo stimato del Progetto, comprensivo della quota di finanziamento
del Comune e della quota di co-finanziamento del Raggruppamento, ammonta ad € 25.280.942,76;

4. di dare atto che il progetto sarà realizzato a partire dalla proposta progettuale selezionata e presentata
dall’associazione temporanea d’imprese avente per mandataria Medihospes Cooperativa Sociale, con
sede legale in Roma (RM) Via F. Antolisei n. 25, codice fiscale e Partita IVA n. 01709130767;

5. di approvare, per le ragioni e secondo le modalità esposte in premessa, la spesa complessiva presunta
pari ad € 24.047.106,96 (fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera a) del DPR 633/72),
come da imputazione contabile di cui all’Appendice A e suddivisa come segue: 

• € 2.920.000,00  finanziati  con fondi  PN Metro  Plus,  al  netto  dell’eventuale  flessibilità  –  CUP
B49G23000870006 ;

• € 9.467.536,96 finanziati con Quota servizi del Fondo Povertà – CUP B41H18000080001 - CUP
B41H19000070001  -  CUP  B41B20001130001  -  CUP  B41H21000050001  -  CUP
B49G23000520001 ;

• € 355.695,59 finanziati con fondi PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”,
Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni
di  posta”,  Sub-investimento  1.3.1  “Housing  temporaneo”  -  CUP  B44H22000150006  -  CUP
B44H22000160006 - CUP B44H22000170006 ;

• € 26.261,36 finanziati  con fondi  PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”,
Componente  2  "Infrastrutture  sociali,  famiglie,  comunità  e  terzo  settore”,  Sottocomponente  1
“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni
di  posta”,  Sub-investimento  1.3.2  “Stazioni  di  posta”  -  CUP  B44H22000180006  -  CUP
B44H22000190006 ;

• € 440.230,83 finanziati con Misure temporanee per il rafforzamento dell'offerta di servizi sociali
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dei  Comuni ospitanti  un significativo numero di  soggetti  richiedenti  il  permesso di  protezione
temporanea;

• € 8.864.137,52 finanziati con risorse comunali di parte corrente;
• €  1.973.244,70  finanziati  con  risorse  comunali  in  conto  capitale,  per  gli  interventi  di

valorizzazione  del  patrimonio  immobiliare  previsti  dal  Piano  Economico  Finanziario  (sezione
A2.2);

6. di dare atto che il periodo di esigibilità della spesa relativa alla co-progettazione è dal 01.08.2024 al
31.07.2029, precisando che per gli impegni PNRR è sino al 30.06.2026 e per quelli PN METRO Plus è
sino al 31.12.2027;

7. di dare atto che la spesa complessiva risulta così ripartita:

2024 2025 2026 2027 2028 2029

Risorse comunali (in
conto capitale)

1.973.244,70 € - € - € - € - € - € 1.973.244,70 € 

Risorse comunali
(parte corrente)

- € 1.897.470,52 € 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 1.900.000,00 € 1.266.667,00 € 8.864.137,52 € 

PN Metro Plus -
B49G23000870006

648.888,67 € 973.333,00 € 973.334,00 € 324.444,33 € - € - € 2.920.000,00 € 

PNRR -
B44H22000160006

35.116,57 € 70.000,00 € 14.729,89 € - € - € - € 119.846,46 € 

PNRR -
B44H22000150006

25.756,39 € 70.000,00 € 22.168,18 € - € - € - € 117.924,57 € 

PNRR -
B44H22000170006

25.756,38 € 70.000,00 € 22.168,18 € - € - € - € 117.924,56 € 

PNRR -
B44H22000180006

3.779,60 € 8.933,60 € 1.546,20 € - € - € - € 14.259,40 € 

PNRR -
B44H22000190006

3.223,68 € 7.346,88 € 1.431,40 € - € - € - € 12.001,96 € 

Fondo Povertà 2018 -
B41H18000080001 

- € - € - € 79.379,71 € - € - € 79.379,71 € 

Fondo Povertà 2019 -
B41H19000070001 

- € - € - € - € - € 1.079.391,75 € 1.079.391,75 € 

Fondo Povertà 2020 -
B41B20001130001 

- € - € - € 28.547,17 € 2.656.051,65 € 311.638,05 € 2.996.236,87 € 

Fondo Povertà 2021 -
B41H21000050001 

- € - € 1.236.767,40 € 2.223.680,44 € - € - € 3.460.447,84 € 

Fondo Povertà 2022 -
B49G23000520001

1.008.667,73 € 843.413,06 € - € - € - € - € 1.852.080,79 € 

Misure temporanee
per il rafforzamento
dell'offerta di servizi
sociali dei Comuni

ospitanti un
significativo numero
di soggetti richiedenti

il permesso di
protezione
temporanea

- € 262.356,59 € 177.874,24 € - € - € - € 440.230,83 € 

Finanziamento
complessivo

3.724.433,72 € 4.202.853,65 € 4.350.019,49 € 4.556.051,65 € 4.556.051,65 € 2.657.696,80 € 24.047.106,96 € 

8. di dare atto che la somma pari a € 1.092,75, quale quota parte della spesa pari a € 25.756,38 e relativa
al CUP B44H22000170006, è finanziata con avanzo vincolato d’amministrazione applicato al bilancio
2024 con la D.D. n. 2934/2024 del 15/4/2024 a seguito del finanziamento ricevuto da Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali (accertamento n. 3402/2023); 

9. di dare atto che la somma pari a € 3.223,68, relativa al CUP B44H22000190006, è finanziata con
avanzo vincolato d’amministrazione applicato al bilancio 2024 con la D.D. n. 2934/2024 del 15/4/2024
a seguito del finanziamento ricevuto da Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (accertamento n.
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3401/2023); 
10.di  dare  atto  che  l'importo  di  €  9.467.536,96  è  finanziato  con avanzo vincolato  d'amministrazione

applicato al Bilancio 2024 con la determinazione dirigenziale n. 6470 del 30/7/2024 oggetto “Bilancio
di  previsione  finanziario  2024-2026  –  Variazioni  fra  gli  stanziamenti  riguardanti  il  FPV  e  gli
stanziamenti correlati e variazioni per utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione
2023 - art. 175 comma 5-quater lettere b) e c) D. Lgs. 267/2000”;

11.di  dare  atto  che  l’importo  di  €  440.230,83  è  finanziato  con  avanzo  vincolato  d'amministrazione
applicato al Bilancio 2024 con determinazione dirigenziale n. 6470 del 30/7/2024 oggetto “Bilancio di
previsione finanziario 2024-2026 – Variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il FPV e gli stanziamenti
correlati e variazioni per utilizzo della quota vincolata del risultato di amministrazione 2023 - art. 175
comma 5-quater lettere b) e c) D. Lgs. 267/2000”;

12.di approvare il contestuale accertamento d’entrata pari a € 3.297.640,52 di cui:

- € 2.920.000,00 finanziati dal Programma Nazionale METRO Plus e Città Medie SUD 2021-2027, al
netto dell’eventuale flessibilità, provenienti dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il sud
della Presidenza del Consiglio dei Ministri con sede legale in Roma, via Sicilia, 162/C avente partita
IVA 04445421003 e partita IVA 04445421003, precisando che la titolarità dell'accertamento resta in
capo alla Direzione Autorità di Gestione e Monitoraggio Piani, quale responsabile PEG;

-  €  377.640,52 finanziati  nell’ambito  del  Piano  Nazionale  di  Ripresa  e  Resilienza  MISSIONE 5
“INCLUSIONE E COESIONE”,  COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI,  FAMIGLIE,
COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ
E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI
POSTA”,  SUB-INVESTIMENTO  1.3.1  “HOUSING  TEMPORANEO”  E  1.3.2  “STAZIONI  DI
POSTA”, proveniente dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Via Flavia n. 6, 00186 Roma
- C.F. 80237250586, precisando che la titolarità dell'accertamento resta in capo alla Direzione Autorità
di  Gestione e  Monitoraggio Piani,  quale  responsabile  PEG,  come da imputazione contabile  di  cui
all'Appendice A e suddivisi come segue:

• CUP B44H22000150006 - € 117.924,57
• CUP B44H22000160006 - € 119.846,46
• CUP B44H22000170006 - € 116.831,81
• CUP B44H22000180006 - € 14.259,40
• CUP B44H22000190006 - € 8.778,28

13.di dare atto che, ai sensi dell'art. 183 c. 6 del D.Lgs. 267/2000, l’assunzione di impegni su esercizi
successivi a quello in corso (anni 2025 e 2026) e su esercizi non compresi nell'attuale Bilancio di
previsione autorizzato (anni dal 2027 al 2029) è giustificata dal carattere pluriennale della convenzione
ed è espressamente prevista nel DUP 2025/2027 approvato con deliberazione di consiglio comunale n.
59 del 29.07.2024, immediatamente eseguibile;

14.di dare atto che l’avvio degli interventi è necessario ed indifferibile per la sua stessa natura in quanto si
rivolge ad una utenza particolarmente fragile (adulti e minori in condizione di estrema marginalità), che
necessita di interventi continuativi di accoglienza ed assistenza, al fine di favorirne l’inclusione sociale;

15.di  dare  atto  che  il  rispetto  dell’art.  183,  comma 8,  del  D.  Lgs.  267/2000 è  garantito  dall'obbligo
dell'Ente di redigere e aggiornare annualmente il bilancio di previsione sia in termini di cassa che di
competenza per il primo anno di esercizio del periodo considerato;

16.di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione del visto di
regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 183, comma 7 del TUEL;

17.di dare atto che il seguente provvedimento sarà pubblicato sull’Albo pretorio on line del Comune di
Milano.
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IL DIRETTORE (Area Residenzialità)
Guido Gandino (Dirigente Adottante)
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ALLEGATO 1 

PROGETTO UNITARIO 

 

 

ALLA CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE 
DELLA CASA DELL’ACCOGLIENZA ENZO JANNACCI E DEGLI APPARTAMENTI SITUATI IN VIALE 
ORTLES N. 71 E 73 NONCHÉ DI EVENTUALI ULTERIORI STRUTTURE DA ADIBIRE ALL’HOUSING 
SOCIALE (IN APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE)  
 
PROGETTO DA REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DA 

• PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 
SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, 
INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” - CUP B44H22000150006 - CUP B44H22000160006 - CUP 
B44H22000170006 - E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA” - CUP B44H22000180006 - CUP 
B44H22000190006  

• PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021 – 2027 - PRIORITÀ 4, OPERAZIONE MI4.4.12.1.C 
“ACCOGLIENZA IN CASA JANNACCI” - CUP B49G23000870006 

• QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 - CUP 
B41H18000080001 - CUP B41H19000070001 - CUP B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 - 
CUP B49G23000520001 

 

 















































































 

 

 

 

 

 

ALLEGATO 2 

PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 

 

 

ALLA CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE E CO-GESTIONE DELLA CASA DELL’ACCOGLIENZA ENZO 
JANNACCI E DEGLI APPARTAMENTI SITUATI IN VIALE ORTLES N. 71 E 73 NONCHÉ DI EVENTUALI ULTERIORI STRUTTURE DA ADIBIRE 
ALL’HOUSING SOCIALE (IN APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE)  
 
PROGETTO DA REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DA 

 PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E 
TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING 
TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” - CUP B44H22000150006 - CUP 
B44H22000160006 - CUP B44H22000170006 - E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA” - CUP B44H22000180006 - CUP B44H22000190006  

 PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021 – 2027 - PRIORITÀ 4, OPERAZIONE MI4.4.12.1.C “ACCOGLIENZA IN CASA JANNACCI” - CUP 
B49G23000870006 

 QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 - CUP B41H18000080001 - CUP B41H19000070001 - CUP 
B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 - CUP B49G23000520001 

 

 



DESCRIZIONE SPESA
Costo 

complessivo
ENTE

A1. Costo del Personale (personale interno, P.IVA, co.co.co., P.O.)
indicare tipologia

(anche solo prevista)
19.298.057,89 €

A1.1 Personale Interno 17.345.158 €

1.1.1 Coordinatore generale Livello F1 - 9.880 ore 274.565 € 27,79240891

1.1.2 Coordinatore psico-socio-educativo Livello E2 - 9.880 ore 239.990 €

1.1.3 Infermieri Livello D2 con i.p. 39.520 ore 871.020 €

1.1.4 Responsabile fomazione equipe interculturale Livello D2 - 1.533 ore 30.997 € IRC

1.1.5 Mediatori culturale per l'interculturalità Livello D2 - 6.182 ore 125.000 € IRC

1.1.6 Tecnico esperto in percorsi di interculturali Livello D2 - 8.320 ore 168.230 € IRC

1.1.7 Mediatori culturale Livello D2 - 29.640 ore 599.320 €

1.1.8 Assistente sociale Livello D2 - 44.720 ore 904.238 €

1.1.9 Assistente sociale addetto alle politiche attive Livello 3 -  8.320 ore 195.520 €

1.1.10 Educatore per politiche attive Livello 3 -  9.880 ore 232.180 €

1.1.11 Coordinatore percorsi politiche attive Livello 1 -  1.560 ore 43.680 €

1.1.12 Educatori Livello D2 - 98.800 ore 1.997.736 €

1.1.13 Insegnante lingua italiana Livello D2 - 9.880 ore 199.773 €

1.1.14 Oss Livello C2 - 237.120 ore 4.908.384 €

1.1.15 Operatori sociali Livello B1 - 79.040 ore 1.474.096 €

1.1.16 Operatori sociali attività di sorveglianza Livello B1 - 148.200 ore 2.763.930 €

1.1.17 Operai qualificato Livello C1 - 19.760 ore 356.070 €

1.1.18 Operaio generico Livello B1 - 9880 ore 165.292 €

1.1.19 Autisti Livello C1 - 9.880 ore 178.035 €

1.1.20 Amministrativi Livello D2 - 19.760 ore 399.547 €

1.1.21 Addetti pulizie Livello A2 - 60.904 ore 969.594 €

1.1.22 Fondo rischio personale (primi 12 mesi) 247.960 €

A1.2 Professionisti Partita Iva 1.952.900 €

1.2.1 Cultural manager Partita Iva - 2.600 ore 72.800 €

1.2.2 Legale Partita Iva - 7.800 ore 234.000 €

1.2.3 Medico Partita Iva - 7.800 ore 312.000 €

1.2.4 Psicologi Partita Iva - 15.080 ore 603.200 €

1.2.5 Pediatra Partita Iva - 8.580 ore 343.200 €

1.2.6 Pedagogista Partita Iva - 3.900 ore 156.000 €

1.2.7 Psichiatra Partita Iva - 1.040 ore 72.800 €

1.2.8 Fisioterapista Partita Iva - 2.080 ore 62.400 €

1.2.9 Formatori tecniche interculturali Partita Iva - 412,5 ore 16.500 € IRC

1.2.10 Formatori percorsi presa in carico integrata misna Partita Iva - 750 ore 30.000 € KAIROS

1.2.11
Facilitatori, percorsi di formazione e laboratori di ecocucina, agroecologia, giardinaggio, educazione alimentare, educazione 

domestica ed sostenibilità ambientali
Forfait - 1.250 ore 50.000 € AMBIENTE ACQUA

A.2 Spese di gestione diretta (beni e servizi) 2.761.244,70 €

A2.1 (Beni e Servizi) 788.000 €

2.1.1 Servizio di trasporto + n. 2 automezzi (1 da 7 posti) Noleggio a lungo termine 108.000 €

2.1.2 Servizio di smaltimento rifiuti speciali Contratto di Fornitura 25.000 €

2.1.3 Servizio lavanderia Contratto di Fornitura 355.000 €

2.1.4 Servizi di sanificazione / disinfestazione (es.cimici) Contratto di Fornitura 50.000 €

2.1.5 Servizio di pulizie (da agosto 2026) acquisto prodotti di pulizia ambienti Beni 90.000 €

2.1.6 Attrezzature e materiali per area verde (esempio orto e serra) Beni 50.000 €

2.1.7 Percorsi culturali e di socializzazione (esempio musei, uscite didattiche, ecc) Beni 50.000 €

2.1.8 Materiale attrezzature e strumenti di sensibilizzazione e promozione eventi (2 volte l'anno) Beni e Servizi 50.000 €

2.1.9 Formazione equipe multidisciplinare (es. formazione educatore finanziari e altro) Servizi 10.000 €

A2.2 (Valorizzazione Patrimonio Immobiliare) 1.973.245 €

2.2.1 Allestimento spazi di accoglienza per via l'intera struttura Beni e Servizi 402.346 €

2.2.2 Fornitura attrezzature e allestimento infermieria Beni e Servizi 16.399 €

2.2.3 Allestimento Audioteca Beni e Servizi 30.000 €

2.2.4 Allestimento Ludoteca e Biblioteca Beni e Servizi 40.000 €

2.2.5 Allestimento spazi esterni e giochi Beni e Servizi 49.500 €

2.2.6 Opere di Tinteggiatura e Murales Beni e Servizi 120.000 €

2.2.7 Impianto Wi Fi e attrezzature internet point Beni e Servizi 30.000 €

2.2.8 Messa in sicurezza spazi struttura Beni e Servizi 50.000 €

2.2.9 Impianto di Climatizzazione dei locali della residenza (18 piani e 2 sale comuni) Beni e Servizi 900.000 €

2.2.10 Fornitura per materiali di manutenzione ordinaria Beni e Servizi 100.000 €

2.2.11 Fornitura Arredi per riallestimento mensa Beni e Servizi 10.000 €

2.2.12 Creazione comunità Educativa Sperimentale minori Beni e Servizi 25.000 €

2.2.13 Dimissioni Protette, Infermeria, Uffici Beni e Servizi 200.000 €

A.3 Spese direttamente riconducibili alla presa in carico dei beneficiari - specificare 977.880,00 €

3.1.1 Materiale Didattico per corsi interculturali Beni 10.000 €

3.1.2 Materiale Didattico per corsi interculturali presa in carico integrata misna Beni 10.000 €

3.1.3 Materiale Didattico e piccole attrezzature per laboratori interni Beni 25.000 €

3.1.4 Percorsi\Eventi di socializzazione per misna Servizi 10.000 €

3.1.5 Farmaci da banco, presidi sanitari e piccoli ausili ortopedici Beni 50.000 €

3.1.6 Pannolini e ausili prima infanzia Beni 43.800 €

3.1.7 Materiali per assistenza Infanzia (prodotti per svezzamento, latte in polvere omogeinizzati) Beni 25.000 €

3.1.8 Kit mamma/bambino (esempio Biancheria Intima, biancheria prima infanzia, ecc..) Beni 36.000 €

3.1.9 Kit igienico sanitario mensile Beni 189.420 €

3.1.10 Effetti Letterecci Beni 67.650 €

3.1.11 Kit Abbigliamento e Scarpe Beni 94.710 €

3.1.12 Beni di consumo (es. Carburante, Contraccettivi, Materiale Scolastico, cartoplastica ex necessità) Beni 151.800 €

3.1.13 Contributo spese di viaggio per rientro volontario (per un numero di 10 ospiti della residenza) Beni 8.000 €

3.1.14 Assicurazione per tirocinanti e volontari individuati anche tra gli utenti di casa Jannacci Beni 7.500 €

3.1.15 Supporto a 40 tirocini formativi a favore degli utenti di casa Jannacci Beni 204.000 €

3.1.16 Gestionali Ospiti Beni 10.000 €

3.1.17 Beni e servizi per il supporto all'uscita del sistema di protezione sociale (per 25 persone; es. arredi, cauzione fitto) Beni 30.000 €

3.1.18 Brochure multilingue per accesso ai servizi di Casa Jannacci (anche on line) Beni 5.000 €

A. TOTALE COSTI DIRETTI € 23.037.182,59

1.009.924,37 €

Direttore Operativo (medihospes) 156.000 €

Referente Ufficio Sicurezza (medihospes) 26.000 €

Referente Ufficio Qualità (medihospes) 13.000 €

Referente Ufficio Tecnico - Supervisione Lavori - (medihospes) 78.000 €

Referente Ufficio Amministrativo (medihospes) 13.200 €

Supervisione equipe professionisti (medihospes) 187.200 €

Referente Ufficio Budget e controllo (medihospes) 31.200 €

Addetto Stampa (medihospes) 19.200 €

Referente Ufficio Acquisti (medihospes) 41.600 €

Spese accessorie referenti (medihospes) 126.330 €

Noleggio lungo termine macchine (FPA) 33.000 €

Utenze telefoniche  e altre (FPA) 14.400 €

Addetti uffici o acquisti (FPA) 48.100 €

Addetti uffici o amministrativo (FPA) 34.580 €

Materiali di consumo (uffici) (FPA) 15.000 €

Consulenti del lavoro per relaazini sindacali (FPA) 20.000 €

Studio legale (FPA) 15.000 €

It Manager (FPA) 17.500 €

Ufficio paghe e contributi (FPA) 15.000 €

Spese Struttura Kairos 11.516 €

Spese Struttura Cumsee 42.225 €

Spese Struttura Mirasole 26.455 €

Spese Struttura Irc 16.185 €

Spese Struttura Cura e Riabilitazione 9.233 €

TOTALE (COSTI DIRETTI A. + COSTI INDIRETTI B.) € 24.047.106,95

B. Costi indiretti (spese generali di gestione e di supporto alle attività di progetto e relativi materiali)  - specificare

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA CO-GESTIONE DELLA CASA 
DELL’ACCOGLIENZA ENZO JANNACCI E DEGLI APPARTAMENTI SITUATI IN VIALE ORTLES N. 71 E 73 NONCHÉ DI EVENTUALI ULTERIORI STRUTTURE DA ADIBIRE ALL’HOUSING SOCIALE, DA 

REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DAL PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 "INFRASTRUTTURE SOCIALI, 
FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI 

POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA”

PROGETTO ENTE LOCALE: COMUNE DI MILANO

ETS PROPONENTE: COSTITUENDO RTI - “MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE”  + “FONDAZIONE PROGETTO ARCA ONLUS” + “ASSOCIAZIONE KAYROS ONLUS” + “CURA E 

RIABILITAZIONE COOPERATIVA SOCIALE” + “AMBIENTEACQUA APS” + “FONDAZIONE INTERNATIONAL RESCUE COMMITTEE ITALIA ETS”+“FONDAZIONE PROGETTO 

MIRASOLE IMPRESA SOCIALE” + “COOPERATIVA SOCIALE NATURALIA ARL ONLUS”+ “FONDAZIONE CUMSE ETS”

*Area 1 – ACCOGLIENZA
SEZIONE 1 – Accoglienza di 1^ Livello -Pronto Intervento Sociale per adulti, nuclei familiari e/o minori over14 ed Emergenze abitative;

SEZIONE 2 – Accoglienza Ordinaria -Nuclei Familiari e Senza Dimora;
SEZIONE 3 – Accoglienza di 2^ Livello e Progetti di ospitalità verso l’autonomia -Microcomunità, appartamenti in condivisione e housing temporaneo;

SEZIONE 4 – Accoglienza in area protetta.
*Area 2 – SERVIZI DIURNI E RAPPORTO CON IL TERRITORIO E CON LA CITTADINANZA

*Area 3 – EQUIPE PROFESSIONALE 



SPESA NON COPERTA DA FINANZIAMENTO PUBBLICO 
Valorizzazione 

CoFinanziamento

Personale Descrizione € 740.605,80

RESPONSABILE TECNICO PROGETTAZIONE LAVORI (medihospes) 15 ore settimanali € 117.000,00

UFFICIO DEL PERSONALE (CONTABILITA' PAGHE E RISORSE DEL PERSONALE) (medihospes) 20 ore settimanali € 124.800,00

REFERENTE AREA SERVIZI (FPA) 3 ore settimanali € 68.452,80

REFERENTE PROGETTAZIONE E SVILUPPO (FPA) 2 ore settimanali € 27.326,00

REFERENTE AMMINISTRATIVO (FPA) 2 ore settimanali € 31.168,80

REFERENTE UFFICIO ACQUISTI (FPA) 3 ore settimanali € 21.918,00

REFERENTE UFFICIO PERSONALE (FPA) 3 ore settimanali € 25.381,20

COORDINATORE VOLONTARI (FPA) 5 ore settimanali € 31.759,00

RESPONSABILE FINANZIARIO (COLLAB.CON BANCA ETICA) (FPA) FORFAIT € 25.000,00

SUPERVISIONE EQUPE MEDICA (CUMSEE) 1 ore settimanali € 13.000,00

REFERENTE SENSIBILIZZAZIONE COMUNICAZIONE (FPA) 10 ore settimanali € 130.000,00

REFERENTE LEGALE (MEDIHOSPES) 10 ore settimanali € 62.400,00

REFERENTE IT MANAGER (MEDIHOSPES) 10 ore settimanali € 62.400,00

Spese di gestione diretta Descrizione € 108.230,00

COSTO FORMAZIONE OBBLIGATORIA € 14.880,00

SPESE VISITE MEDICHE (2 IN 5 ANNI) € 18.600,00

CORSI ANTICENDIO ALTO RISCHIO CON ESAME FINALE € 8.250,00

CANCELLERIA € 36.500,00

2 EVENTI ANNO CATERING € 30.000,00

Spese direttamente riconducibili alla presa in carico dei beneficiari Descrizione € 25.000,00

FONDO DI GARANZIA PRESSO BANCA ETICA (FPA) € 25.000,00

€ 873.835,80

Costi indiretti (spese generali di gestione e di supporto alle attività di progetto e relativi materiali) Descrizione € 360.000,00

FITTO UFFICIO MEDIHOSPES 300.000
SPESA ACCESSORIE REFERENTI (ES.BIGLIETTI MEZZI, AREA C, PARCHEGGIO, TRASFERTE) 60.000

€ 1.233.835,80

AVVISO DI ISTRUTTORIA PUBBLICA FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE DISPONIBILI ALLA CO-PROGETTAZIONE E ALLA CO-GESTIONE DELLA CASA 
DELL’ACCOGLIENZA ENZO JANNACCI E DEGLI APPARTAMENTI SITUATI IN VIALE ORTLES N. 71 E 73 NONCHÉ DI EVENTUALI ULTERIORI STRUTTURE DA ADIBIRE ALL’HOUSING 

SOCIALE, DA REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DAL PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING 

TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA”

ETS PROPONENTE: COSTITUENDO RTI - “MEDIHOSPES 

COOPERATIVA SOCIALE”  + “FONDAZIONE PROGETTO 

ARCA ONLUS” + “ASSOCIAZIONE KAYROS ONLUS” + “CURA 

E RIABILITAZIONE COOPERATIVA SOCIALE” + 

“AMBIENTEACQUA APS” + “FONDAZIONE INTERNATIONAL 
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COMUNE DI MILANO 

DIREZIONE WELFARE E SALUTE  

AREA RESIDENZIALITÀ 

 

SCHEMA DI CONVENZIONE PER LA REALIZZAZIONE DELLA CO-PROGETTAZIONE E CO-

GESTIONE DELLA CASA DELL’ACCOGLIENZA ENZO JANNACCI E DEGLI APPARTAMENTI 

SITUATI IN VIALE ORTLES N. 71 E 73 NONCHÉ DI EVENTUALI ULTERIORI STRUTTURE DA ADIBIRE 

ALL’HOUSING SOCIALE (IN APPLICAZIONE DELL’ART. 55 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE)  

 

PROGETTO DA REALIZZARE ANCHE NELL’AMBITO DEL FINANZIAMENTO PREVISTO DA 

 PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 
SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, 
INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” - CUP B44H22000150006 - CUP B44H22000160006 - CUP 
B44H22000170006 - E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA” - CUP B44H22000180006 - CUP 
B44H22000190006  

 PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021 – 2027 - PRIORITÀ 4, OPERAZIONE MI4.4.12.1.C 
“ACCOGLIENZA IN CASA JANNACCI” - CUP B49G23000870006 

 QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 - CUP 
B41H18000080001 - CUP B41H19000070001 - CUP B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 - 
CUP B49G23000520001 

TRA 

Il COMUNE DI MILANO (in seguito “Comune”), con sede legale in Piazza della Scala 2 e domicilio fiscale 
in Piazza della Scala 3, C.F. e P.IVA 01199250158, rappresentato da Guido Gandino, in qualità di Direttore 
dell’Area Residenzialità 

E 

MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE, con sede legale in Via Francesco Antolisei 25, 00173 Roma, 
C.F. e P.IVA IT01709130767, rappresentata da Camillo Giuseppe Aceto, il quale interviene a titolo di legale 
rappresentante pro tempore – in qualità di capofila mandataria dell’Associazione Temporanea d’Imprese 
(in seguito “ATI”), altresì costituita dalle seguenti imprese mandanti: 
- Fondazione Progetto Arca Onlus, con sede legale in Milano in via degli Artigianelli 6, Codice Fiscale 

e P. Iva 11183570156  
- Associazione Kayros Onlus, con sede legale in Vimodrone (MI) Via XV Martiri n. 26, Codice Fiscale 

94581610154 e Partita Iva n. 08775000964  
- Cura e Riabilitazione Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Milano (MI) via Terruggia n. 

22, Codice fiscale n. 01833150129, Partita iva n. 10920740155  
- Ambienteacqua Aps, con sede legale in Milano (MI) Via Cesare Pascarella n. 33, Codice Fiscale e 

Partita Iva n. 13356510159  
- Fondazione International Rescue Committee Italia ETS, con sede legale in Milano(MI) Via Venini 

n..57, Codice Fiscale n. 97941860153  
- Fondazione Progetto Mirasole Impresa Sociale, con sede legale in Opera (MI) Via Str. Consortile 

Mirasole n.7 Codice Fiscale e Partita Iva n. 0948989096  
- Cooperativa Sociale Naturalia Arl Onlus, con sede legale in Milano (MI) Via Belluno 33 Codice 

Fiscale e Partita IVA n. 01993070067  
- Fondazione Cumse ETS, con sede legale in Cinisello Balsamo (MI) via a. Cantore n.19, Codice 

Fiscale e Partita Iva n. 97563850151  

giusta delega conferita con mandato speciale con rappresentanza collettiva esclusiva in data __/__/____.  



 
 

 
 
 PREMESSO CHE 

- con la Determinazione Dirigenziale n. 12341 del 21.12.2023 è stato approvato l’Avviso di istruttoria 

pubblica finalizzata all’individuazione di soggetti del Terzo Settore disponibili alla co-progettazione 

e alla co-gestione della Casa dell’Accoglienza Enzo Jannacci e degli appartamenti situati in viale 

Ortles n. 71 e 73, nonché di eventuali ulteriori strutture da adibire all’housing sociale, da realizzare 

anche nell’ambito del finanziamento previsto dal PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e 

coesione”, Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, 

Sottocomponente 1 “Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing 

temporaneo e stazioni di posta”, Sub-investimento 1.3.1 “Housing temporaneo” e 1.3.2 “Stazioni di 

posta”; 

- la procedura di selezione di cui al punto precedente è stata avviata in conformità alle disposizioni 

di cui all’art. 55 del D.lgs. 117/2017; 

- con la Determinazione Dirigenziale della Direzione Welfare e Salute n. 742 del 06.02.2024 è stata 

nominata la Commissione Tecnica per l’esame delle istanze pervenute e la valutazione delle 

proposte progettuali relative all’Avviso pubblico; 

- con la Determinazione Dirigenziale n. 1438 del 27.02.2024 si è proceduto all’approvazione dei 

verbali dei lavori della Commissione Tecnica per l’esame delle istanze pervenute e la valutazione 

delle proposte progettuali; con il Provvedimento sono stati quindi approvati gli esiti finali in merito 

all’istruttoria pubblica in oggetto ed individuati i seguenti soggetti, con i quali procedere alla co-

progettazione delle azioni progettuali previste dall’Avviso pubblico, raggruppati in ATI costituenda: 

• Medihospes Cooperativa Sociale (capofila), con sede legale in Via Francesco Antolisei 25, 
00173 Roma, C.F. e P.IVA IT01709130767 

• Fondazione Progetto Arca Onlus, con sede legale in Milano in via degli Artigianelli 6, Codice 
Fiscale e P. Iva 11183570156  

• Associazione Kayros Onlus, con sede legale in Vimodrone (MI) Via XV Martiri n. 26, Codice 
Fiscale 94581610154 e Partita Iva n. 08775000964  

• Cura e Riabilitazione Società Cooperativa Sociale, con sede legale in Milano (MI) via 
Terruggia n. 22, Codice fiscale n. 01833150129, Partita iva n. 10920740155  

• Ambienteacqua Aps, con sede legale in Milano (MI) Via Cesare Pascarella n. 33, Codice 
Fiscale e Partita Iva n. 13356510159  

• Fondazione International Rescue Committee Italia ETS, con sede legale in Milano(MI) Via 
Venini n..57, Codice Fiscale n. 97941860153  

• Fondazione Progetto Mirasole Impresa Sociale, con sede legale in Opera (MI) Via Str. 
Consortile Mirasole n.7 Codice Fiscale e Partita Iva n. 0948989096  

• Cooperativa Sociale Naturalia Arl Onlus, con sede legale in Milano (MI) Via Belluno 33 
Codice Fiscale e Partita IVA n. 01993070067  

• Fondazione Cumse ETS, con sede legale in Cinisello Balsamo (MI) via a. Cantore n.19, 
Codice Fiscale e Partita Iva n. 97563850151 

- gli esiti della procedura sono stati pubblicati sul sito del Comune di Milano, nella  pagina dedicata 

all’Avviso, in data 28.02.2024; 

- in data __/__/____ è stata formalmente costituita e registrata presso l’Ufficio Territoriale _____ n. 
_____ Serie ___, per l’attuazione del presente progetto in collaborazione con il Comune di Milano, 
l’Associazione Temporanea d’Imprese composta dai soggetti sopra identificati, conferendo a 
Medihospes Cooperativa Sociale mandato speciale con rappresentanza esclusiva e irrevocabile; 



 
 

 
- con Determinazione Dirigenziale n. __del ___sono stati approvati i lavori del Tavolo di co-

progettazione e lo schema di convenzione, comprensivo del progetto unitario (All. 1) e del piano 

economico finanziario (All. 2); 

- con il medesimo provvedimento è stata approvata la spesa pari a € 24.047.106,96 = (fuori campo 

IVA ai sensi art. 2, comma 3, lettera a) del DPR 633/72), dando atto che il valore complessivo del 

progetto ammonta ad € 25.280.942,76; 

- avverso la sopra citata Determinazione Dirigenziale n. 1438 del 27.02.2024 e tutti gli atti o 

provvedimenti connessi, in data 28.03.2024, è stato notificato il ricorso al Tribunale Amministrativo 

Regionale per la Lombardia da parte della Cooperativa Sociale Onlus Spazio Aperto servizi in 

qualità di mandataria dell’ATI costituenda con Amapola S.r.l. Impresa Sociale, Cooperativa Lotta 

Contro L'Emarginazione Coop. Soc. Onlus, Cascina Biblioteca Società Cooperativa Sociale di 

Solidarietà A R.L., Soc. Coop. Soc. Comunità Progetto, Insula Net Società Cooperativa Impresa 

Sociale, Spazio Aperto Cooperativa Sociale, Consorzio S.I.R. - Solidarietà in Rete Scs e 

Associazione Piano C Ets; 

- la ricorrente ha chiesto la sospensione cautelare e l’annullamento dei menzionati provvedimenti, 

nonché la condanna del Comune di Milano al risarcimento del danno, in forma specifica o per 

equivalente, previa dichiarazione di inefficacia della convenzione medio tempore eventualmente 

stipulata; 

- in attesa della pronuncia cautelare del TAR Lombardia, per erogare servizi che sono essenziali e 

che non possono subire alcuna interruzione, con determinazione dirigenziale n. 3409 del 30.4.2024, 

veniva disposta la proroga tecnica del precedente contratto d’appalto, della durata di tre mesi, fino 

al 31.7.2024; 

- a seguito dell’udienza in camera di consiglio del 18.6.2024, con ordinanza n. 630 del 19.06.2024 il 

TAR Lombardia Sez. II ha fissato la data della trattazione di merito al giorno 17 settembre 2024 

“senza ulteriori misure cautelari”; 

- i tavoli di coprogettazione (fase B dell’Avviso) sono dunque proseguiti e conclusi; 

- l’avvio degli interventi oggetto della co-progettazione e co-gestione è necessario ed indifferibile in 

quanto i servizi si rivolgono ad una utenza particolarmente fragile che necessita di interventi 

continuativi di accoglienza ed assistenza, più adeguati alle esigenze sociali emergenti ed urgenti, 

al fine di favorirne l’inclusione sociale; 

- ritenuto pertanto di procedere alla stipulazione della presente convenzione; 

TUTTO CIÒ PREMESSO, I SOGGETTI COME SOPRA INDIVIDUATI, CONVENGONO QUANTO 

SEGUE: 

Art. 1 – OGGETTO 

La presente convenzione ha per oggetto la co-progettazione e la co-gestione della Casa dell’Accoglienza 

Enzo Jannacci e degli appartamenti situati in viale Ortles n. 71 e 73, nonché di eventuali ulteriori strutture 

da adibire all’housing sociale, secondo le modalità indicate nel progetto unitario (Allegato 1) ed in conformità 

al piano economico finanziario (Allegato 2), che costituiscono parti integranti della convenzione medesima.  

Il progetto deve essere realizzato anche nell’ambito dei finanziamenti previsti da 

 PNRR – AVVISO 1/2022, MISSIONE 5 “INCLUSIONE E COESIONE”, COMPONENTE 2 
"INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMUNITÀ E TERZO SETTORE”, 
SOTTOCOMPONENTE 1 “SERVIZI SOCIALI, DISABILITÀ E MARGINALITÀ SOCIALE”, 



 
 

 
INVESTIMENTO 1.3 “HOUSING TEMPORANEO E STAZIONI DI POSTA”, SUB-INVESTIMENTO 
1.3.1 “HOUSING TEMPORANEO” - CUP B44H22000150006 - CUP B44H22000160006 - CUP 
B44H22000170006 - E 1.3.2 “STAZIONI DI POSTA” - CUP B44H22000180006 - CUP 
B44H22000190006  

 PN METRO PLUS E CITTÀ MEDIE SUD 2021 – 2027 - PRIORITÀ 4, OPERAZIONE MI4.4.12.1.C 
“ACCOGLIENZA IN CASA JANNACCI” - CUP B49G23000870006 

 QUOTA SERVIZI FONDO POVERTÀ ANNUALITÀ 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 - CUP 
B41H18000080001 - CUP B41H19000070001 - CUP B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 - 
CUP B49G23000520001. 

Art. 2 – DURATA 

Il progetto oggetto della presente convenzione (All. 1 parte integrante) ha una durata di cinque anni, a far 
tempo dal 1° agosto 2024 e sino al 31 luglio 2029. È prevista la possibilità di prosecuzione della durata 
della convenzione per un periodo massimo di ulteriori quattro anni, come previsto dall’art. 4 dell’Avviso di 
istruttoria pubblica approvato con Determinazione Dirigenziale n. 12341 del 21.12.2023. La prosecuzione 
delle attività avverrà alle medesime condizioni descritte nella presente convenzione. 

Art. 3 – FINALITA’ E AZIONI 

Le finalità, gli obiettivi, le attività progettuali e gli strumenti operativi sono quelli indicati nel progetto unitario, 

allegato quale parte integrante della presente convenzione (All. 1) approvata con Determinazione 

Dirigenziale n.        del . 

Art.4 – IMPEGNI DELLE PARTI 

Le parti si impegnano ad attivare tutte le forme di collaborazione reciproca nel comune intento di addivenire 

alla piena, positiva e integrale attuazione del progetto, concordando modalità, tempistiche e tutto quanto 

connesso alla realizzazione di tutte le attività e azioni prefissate sulla base dei contenuti concordati nel 

progetto unitario (Allegato 1 parte integrante della presente convenzione) e nell'ambito delle decisioni 

stabilite dalla cabina di regia di progetto e nei tavoli operativi delle specifiche azioni progettuali, che si 

riuniranno periodicamente nel corso dell’intero sviluppo progettuale nei modi e nelle forme stabilite. 

Le parti si impegnano ad attuare il progetto secondo le modalità indicate nell’Allegato 1, parte integrante 

della presente convenzione, realizzando le azioni progettuali a loro riferite come specificato nel progetto. 

Ogni eventuale modifica al progetto approvato dovrà essere concordata tra le parti. Le modifiche sostanziali 

e/o che comportino nuovi impegni di spesa dovranno essere altresì approvate dal Comune di Milano con 

provvedimento Dirigenziale.  

Le parti sono corresponsabili del raggiungimento degli obiettivi intermedi e finali previsti, in relazione alle 

rispettive parti del progetto, dal Programma Nazionale Metro plus e Città Medie Sud 2021-2027 e dal 

Programma Nazionale di Ripresa e Resilienza e sono tenute a rispettare le linee guida ufficiali relative a 

ciascun finanziamento. 

I membri del raggruppamento agiscono in totale autonomia finanziaria, con piena responsabilità in ordine 

alla realizzazione delle attività progettuali di propria competenza e di eventuali irregolarità nelle spese 

dichiarate, ferma restando la responsabilità solidale dei membri dell’ATI per le attività attribuite al 

raggruppamento. 

L’ATI si impegna: 

1) ad assicurare la realizzazione delle attività per cui viene concesso il contributo nonché l’esistenza delle 

condizioni necessarie a svolgere con continuità le attività del progetto, sostenendo altresì le spese che 

potranno essere rimborsate dal Comune a seguito di rendicontazione puntuale; 



 
 

 
2) a garantire la compartecipazione alle spese delle attività del progetto attraverso la quota di co-

finanziamento declinata nel piano economico finanziario (All. 2 parte integrante); 

3) a non porre i costi imputati all’attività finanziata nell’ambito del progetto a carico di finanziamenti diversi 

da quelli indicati dal Comune e che saranno dettagliati nel documento richiamato al successivo art. 8; 

4) alla restituzione delle quote di finanziamento ricevute qualora non siano state adeguatamente 

giustificate o non siano state utilizzate; 

5) ad applicare le procedure di evidenza pubblica disciplinate dal codice dei contratti nonché le norme sui 

requisiti generali prescritti per i partner contrattuali dell’Amministrazione, allorquando per l’attuazione 

del progetto abbia necessità di acquistare beni e servizi e tali acquisti debbano essere rimborsati 

mediante contributo del Comune. 

 

Medihospes Cooperativa Sociale, in qualità di capofila del ATI: 

6) sarà il punto di contatto in rappresentanza dell’ATI per qualsiasi comunicazione con la Direzione 

Welfare del Comune di Milano; 

7) sarà responsabile del coordinamento degli Enti dell’ATI rispetto all’attuazione del progetto; 

8) dovrà notificare al Comune qualsiasi fattore che possa influire negativamente sull’attuazione delle 

attività del progetto e/o sul piano finanziario; 

9) assume su di sé la responsabilità di organizzare ed archiviare tutta la documentazione di spesa e di 

gestire in modo univoco (operando in nome e per conto degli altri Enti interessati) il flusso delle attività 

di rendicontazione nei confronti dell’amministrazione comunale; 

10) garantirà che le spese presentate dagli altri membri dell’ATI siano state sostenute e pagate ai fini 

dell’attuazione del progetto e che corrispondano alle attività concordate tra le parti, come specificato 

nel progetto approvato; 

11) preparerà i rapporti sullo stato di avanzamento e raccoglierà tutti i documenti di supporto, 

trasmettendo al Comune la documentazione che dovrà fornire dettagli sulle attività intraprese 

nell’ambito del progetto, sui progressi/risultati ottenuti rispetto agli obiettivi, sulle spese sostenute, sulla 

spiegazione di eventuali scostamenti rispetto agli obiettivi del piano di lavoro per le realizzazioni fisiche 

e al budget, sulle azioni correttive proposte e su qualsiasi altra informazione ritenuta rilevante; 

12) riceverà il contributo del Comune per la parte del progetto attuata dai membri mandatari dell’ATI, in 

nome e per contro degli stessi e lo trasferirà di conseguenza a questi ultimi, assicurando la tracciabilità 

del flusso finanziario anche mediante l’inserimento dei numeri CIG e CUP in ciascuna operazione di 

trasferimento; 

13) è tenuta a conservare copia di tutta la documentazione comprovante le spese sostenute al fine di 

consentire eventuali verifiche in loco fino ai 5 anni successivi alla conclusione del progetto, esibendo, 

in caso di esplicita richiesta, la documentazione di spesa in originale. 

 

Indipendentemente dal ruolo svolto nell’ambito del progetto, i membri dell’ATI si obbligano a: 

1) mantenere i requisiti di eleggibilità, nonché a comunicare tempestivamente al Comune di Milano ogni 

variazione in ordine al possesso dei requisiti di partecipazione; 

2) realizzare con diligenza ed in modo continuativo, ognuno per quanto di propria competenza, la quota 

parte delle attività che il progetto affida ai singoli soggetti e, più in generale, adempiere alle obbligazioni 

derivanti dalla presente convenzione con la diligenza qualificata di cui all’art. 1176 c.c.; 



 
 

 
3) adottare tutte le misure necessarie per consentire al Capofila di adempiere alle sue responsabilità e 

fornirgli tutte le informazioni e i dati necessari per consentire loro di coordinare e monitorare l’attuazione 

del progetto e di svolgere i propri compiti di rendicontazione nei confronti del Comune; 

4) tenere una contabilità separata delle risorse loro assegnate a titolo di contributo; 

5) rendicontare le spese effettuate in conformità alle tempistiche ed alle modalità di cui all’art. 11 della 

presente convenzione; 

6) conservare in originale tutta la documentazione inerente e/o connessa alla realizzazione del progetto, 

archiviandola in modo ordinato per agevolare le attività di verifica da parte dei soggetti competenti; 

7) garantire piena collaborazione nell’attuazione di tutte le attività finalizzate ai controlli e alle verifiche 

necessarie al fine della corretta realizzazione del progetto, attraverso il monitoraggio tecnico e 

contabile; 

8) garantire la tracciabilità dei pagamenti, in base a quanto previsto dalla legge 13 agosto 2010 n. 136; 

9) restituire gli importi dei contributi indebitamente versati in relazione alla partecipazione al progetto in 

conseguenza di eventuali dichiarazioni irregolari; 

10) assumere tutti gli obblighi e gli oneri assicurativi antinfortunistici, assistenziali e previdenziali relativi 

al personale coinvolto nel progetto ed assicurare che il personale utilizzato per le attività di progetto sia 

in regola con le disposizioni in materia di igiene e sanità, predisponendo i controlli sanitari previsti dalla 

vigente normativa;  

11) garantire l’utilizzo di personale qualificato in relazione alle attività da svolgere ed in ogni caso al 

rispetto del contratto collettivo nazionale di categoria; nel caso vengano utilizzati dei volontari, gli stessi 

dovranno essere coperti da garanzia assicurativa come previsto dall’art. 18 del Codice della Terzo 

Settore (D.lgs. 117/2017); 

12) provvedere alla formazione e aggiornamento del personale, sia per quanto attiene la formazione 

obbligatoria e sia con riferimento a quella connessa con le specifiche attività della co-progettazione;  

13) rendere nota ai propri dipendenti e collaboratori, adibiti al progetto, la possibilità di avvalersi dello 

strumento del whistleblowing (segnalazione fatti illeciti), come disciplinato dall’art. 54 bis D.lgs. 

165/2001, tramite il ricorso all’apposita piattaforma del Comune di Milano (accessibile dalla home page 

del Comune alla sezione Amministrazione Trasparente, voce “segnala gli illeciti”) nel caso in cui le 

segnalazioni riguardino illeciti o irregolarità relativi al Comune di Milano ed afferenti alle attività oggetto 

della presente Convenzione, nonché a documentare l’ottemperanza a tale adempimento entro 15 giorni 

dalla sottoscrizione; 

14) garantire l’osservanza del Codice di comportamento adottato dal Comune di Milano con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 1369/2021, da parte di tutto il personale adibito al Progetto; 

15) rispettare i principi trasversali previsti nell’ambito degli interventi a valere sul Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza, indicati nell’All.1quinquies sottoscritto in sede di partecipazione all’Istruttoria; 

16) realizzare le attività di progetto nel pieno rispetto del principio di “non arrecare danno significativo – 

DNSH”, privilegiando ogni accorgimento e/o acquisto che garantisca maggiori livelli di sostenibilità 

ambientale, nonché a garantire il rispetto della parità di genere e l’inclusione lavorativa delle persone 

con disabilità. 

 

Il Comune si impegna a:  



 
 

 
1) comunicare tempestivamente all’ATI le informazioni relative alle specifiche modalità di rendicontazione 

tecnica ed economica previste per ciascuna fonte di finanziamento del Progetto (PN Metro plus, PNRR 

e Fondo Povertà) e fornire la relativa modulistica; 

2) fornire alla controparte co-progettante gli strumenti di lavoro necessari ad adempiere agli obblighi di 

monitoraggio e rendicontazione delle attività svolte ai fini del PN Metro plus – tra cui, in particolare, il 

documento di rilevamento di partecipanti al progetto – nonché del PNRR; 

3) garantire l’erogazione del contributo pubblico, all’esito delle verifiche della corretta rendicontazione 

delle attività svolte e delle spese sostenute dal ATI. 

Art. 5 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DI GOVERNACE 

Il coordinamento del Progetto sarà svolto nei modi e nei tempi previsti dal progetto unitario (All. 1 parte 

integrante della presente convenzione). 

Verrà istituita una cabina di regia di progetto e tavoli operativi relativi a ciascuna azione progettuale che 

saranno composti dai referenti del Comune di Milano e dai referenti operativi dei membri dell’ATI per la 

verifica congiunta: dell’andamento del progetto, della coerenza delle attività svolte, dei risultati attesi, 

nonché per la definizione condivisa di eventuali riallineamenti e/o adeguamenti delle azioni/attività che si 

rendessero necessarie in esito alla realizzazione delle diverse fasi progettuali. La cabina di regia e i tavoli 

operativi saranno organizzati dal Comune di Milano e si riuniranno periodicamente, nel corso dell’intero 

sviluppo progettuale.   

Medihospes Cooperativa Sociale, in qualità di capofila mandataria, costituirà l’unico interlocutore del 

Comune in rappresentanza dell’ATI per la gestione amministrativa complessiva del progetto. 

Art. 6 – RIAPERTURA DEL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE 

Il Comune e l’ATI co-progettante condividono la possibilità di riprendere in qualsiasi momento il Tavolo di 

co-progettazione per procedere all’integrazione e alla diversificazione delle tipologie di attività̀, alla luce di 

modifiche/integrazioni o dell’emergere di nuovi bisogni. È, in ogni caso, prevista almeno un’apertura 

annuale del Tavolo di co-progettazione per la definizione del piano operativo ed economico annuale. 

Le rimodulazioni tecniche e/o finanziarie del progetto dovranno essere sempre approvate dal Comune. 

Per rimodulazione finanziaria si intende qualsiasi modifica al piano finanziario precedentemente approvato; 

per rimodulazione tecnica si fa riferimento a modifiche che attengono alla articolazione degli obiettivi, alla 

durata e realizzazione delle attività. 

In conformità a quanto previsto dall’art. 3 dell’Avviso di Istruttoria pubblica approvato con Determinazione 

Dirigenziale n. 12341/2023, qualora nel corso della vigenza della sopra citata convenzione emergessero 

eventuali nuovi ambiti di intervento, in seguito all’evidenza di nuovi bisogni e di nuove opportunità di 

finanziamento, che possano anche comportare una variazione del budget complessivo, si potrà addivenire 

ad una modifica del progetto e del piano economico; il valore degli interventi aggiuntivi non potrà comunque 

superare il 20% del valore economico complessivo delle attività originariamente previste dalla convenzione. 

Art. 7 – REFERENTI DEL PROGETTO 

L’ATI si impegna ad individuare i propri referenti per la realizzazione del progetto, e a comunicarli 

prontamente al Comune che, a sua volta, individuerà i propri referenti progettuali. 

L’ATI si impegna, altresì, a comunicare al Comune le eventuali variazioni della propria struttura 

organizzativa coinvolta nelle attività del progetto, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i 

nominativi dei nuovi referenti. 



 
 

 
Art. 8 – RISORSE ECONOMICHE 

Il costo stimato complessivo del progetto è pari ad € 25.280.942,76 (fuori campo IVA ai sensi dell’art. 2, 

comma 3, lettera a) del DPR 633/72), comprensivo della quota di finanziamento pubblico del Comune de 

della quota di co-finanziamento dell’ATI. 

La quota di finanziamento pubblico, messa a disposizione dal Comune di Milano, ammonta ad euro 

24.047.106,96 declinati come specificato nel piano economico finanziario (All. 2 parte integrante) e risulta 

ripartita come segue: 

- € 2.920.000,00 finanziati con fondi PN Metro Plus – CUP B49G23000870006 ; 

- € 9.467.536,96 finanziati con Quota servizi del Fondo Povertà – CUP B41H18000080001 - CUP 

B41H19000070001 - CUP B41B20001130001 - CUP B41H21000050001 - CUP 

B49G23000520001; 

- € 355.695,59 finanziati con fondi PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi 

sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni di posta”, 

Sub-investimento 1.3.1 “Housing temporaneo” - CUP B44H22000150006 - CUP B44H22000160006 

- CUP B44H22000170006 ; 

- € 26.261,36 finanziati con fondi PNRR – Avviso 1/2022, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 “Servizi 

sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.3 “Housing temporaneo e stazioni di posta”, 

Sub-investimento 1.3.2 “Stazioni di posta” - CUP B44H22000180006 - CUP B44H22000190006 ; 

- € 440.230,83 finanziati con Misure temporanee per il rafforzamento dell'offerta di servizi sociali dei 

Comuni ospitanti un significativo numero di soggetti richiedenti il permesso di protezione temporanea; 

- € 8.864.137,52 finanziati con risorse comunali di parte corrente; 

- € 1.973.244,70 finanziati con risorse comunali in conto capitale, per gli interventi di valorizzazione 

del patrimonio immobiliare previsti dal Piano Economico Finanziario 

 

 2024 2025 2026 2027 2028 2029  

Risorse comunali (in 

conto capitale) 
 1.973.244,70 €   -   €   -   €   -   €   -   €   -   €   1.973.244,70 €  

Risorse comunali 

(parte corrente) 
 -   €   1.897.470,52 €   1.900.000,00 €   1.900.000,00 €   1.900.000,00 €   1.266.667,00 €   8.864.137,52 €  

PN Metro Plus - 

B49G23000870006 
 648.888,67 €   973.333,00 €   973.334,00 €   324.444,33 €   -   €   -   €   2.920.000,00 €  

PNRR - 

B44H22000160006 
 35.116,57 €   70.000,00 €   14.729,89 €   -   €   -   €   -   €   119.846,46 €  

PNRR - 

B44H22000150006 
 25.756,39 €   70.000,00 €   22.168,18 €   -   €   -   €   -   €   117.924,57 €  

PNRR - 

B44H22000170006 
 25.756,38 €   70.000,00 €   22.168,18 €   -   €   -   €   -   €   117.924,56 €  

PNRR - 

B44H22000180006 
 3.779,60 €   8.933,60 €   1.546,20 €   -   €   -   €   -   €   14.259,40 €  

PNRR - 

B44H22000190006 
 3.223,68 €   7.346,88 €   1.431,40 €   -   €   -   €   -   €   12.001,96 €  

Fondo Povertà 2018 - 

B41H18000080001  
 -   €   -   €   -   €  79.379,71 €  -   €   -   €   79.379,71 €  

Fondo Povertà 2019 - 

B41H19000070001  
 -   €   -   €   -   €  -   €  -   €   1.079.391,75 €   1.079.391,75 €  

Fondo Povertà 2020 - 

B41B20001130001  
 -   €   -   €   -   €  28.547,17 €  2.656.051,65 €   311.638,05 €   2.996.236,87 €  

Fondo Povertà 2021 - 

B41H21000050001   
 -   €   -   €   1.236.767,40 €   2.223.680,44 €   -   €   -   €   3.460.447,84 €  

Fondo Povertà 2022 - 

B49G23000520001 
 1.008.667,73 €   843.413,06 €  -   €  -   €   -   €   -   €   1.852.080,79 €  



 
 

 
Misure temporanee 

per il rafforzamento 

dell'offerta di servizi 

sociali dei Comuni 

ospitanti un 

significativo numero di 

soggetti richiedenti il 

permesso di 

protezione 

temporanea 

 -   €   262.356,59 €   177.874,24 €   -   €   -   €   -   €   440.230,83 €  

Finanziamento 

complessivo 
 3.724.433,72 €   4.202.853,65 €   4.350.019,49 €   4.556.051,65 €   4.556.051,65 €   2.657.696,80 €   24.047.106,96 €  

La quota di co-finanziamento da parte dell’ATI ammonta ad euro 1.233.835,80 declinati come specificato 

nel piano economico finanziario (All. 2 parte integrante).  

L’Allegato 2 alla presente Convenzione verrà successivamente implementato con un piano economico di 

dettaglio, elaborato in intesa tra le parti, indicante l’allocazione delle singole voci di spesa su ciascuna fonte 

di finanziamento pubblico. 

Il piano economico finanziario potrà essere oggetto di modifiche e aggiornamenti non sostanziali, nel corso 

dell’attuazione delle attività progettuali, previo accordo tra le parti e a parità di budget complessivo. 

La possibilità di prosecuzione della durata della convenzione per un periodo massimo di ulteriori quattro 

anni è subordinata alla disponibilità delle necessarie risorse finanziarie da parte del Comune. 

Art. 9 – MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

Il contributo sarà erogato solo a titolo di rimborso delle spese effettivamente sostenute, rendicontate e 

documentate per la realizzazione del progetto e degli interventi co-progettati. 

Il contributo sarà interamente liquidato a Medihospes Cooperativa Sociale, in qualità di Capofila dell’ATI 
appositamente costituita, in nome e per conto di tutti i membri del raggruppamento. Sarà responsabilità 
della Capofila provvedere alla liquidazione agli altri Enti della quota parte spettante, tenuto conto anche 
della quota di co-finanziamento prevista per ciascuno. 
 
La liquidazione del contributo avverrà a seguito di rendicontazione e successiva emissione di nota di debito 
elettronica secondo le seguenti modalità: 

I. Versamento di un acconto iniziale, ad avvenuta sottoscrizione della Convenzione e previa richiesta 
motivata e scritta da parte del Capofila dell’ATI, in misura pari al 40% del contributo riconosciuto per 
l’anno 2024 (01.08.2024 – 31.12.2024), con esclusione dell’importo in conto capitale, a fronte di 
presentazione della garanzia fideiussoria di cui al successivo art. 13.  

II. Eventuale riconoscimento di ulteriori acconti annuali, in misura pari al 25% del contributo massimo 
riconosciuto per ciascun anno, previa richiesta motivata e scritta da presentare successivamente alla 
comunicazione, da parte del Comune, dell’esito positivo della verifica effettuata sull’ultima 
rendicontazione ed alla condizione del recupero totale dell’anticipo versato nell’annoprecedente. 
Il Comune potrà valutare la concessione di anticipi di importo maggiore – in ogni caso, non superiore 
al 50% del contributo massimo previsto per l’anno – laddove l’ATI rappresenti particolari esigenze 
debitamente motivate e a condizione della corrispondente integrazione della garanzia fideiussoria, ove 
il valore della concedenda anticipazione fosse superiore a quello della garanzia inizialmente prestata.  

III. Saldo del contributo riconosciuto all’ATI per il progetto, a fronte di rendicontazione e presentazione 
dell’ultima nota di debito, per un valore totale almeno pari all’importo dell’acconto eventualmente 
ricevuto nell’anno e non ancora stornato, fino a raggiungimento della quota totale del contributo 
pubblico di spettanza. 

 
Gli acconti erogati dovranno essere recuperati in quota parte proporzionalmente ai successivi stati di 

avanzamento delle attività effettivamente realizzate e rendicontate da parte dell’ATI.  



 
 

 
A tal fine, ciascuna nota di debito, emessa a seguito di rendicontazione consegnata secondo le tempistiche 

e le modalità di cui all’art. 11, dovrà indicare lo storno di una quota pari almeno al 25% del valore 

dell’acconto liquidato nell’annualità precedente. L’ammontare dello storno sarà stabilito in accordo con il 

Comune. 

Gli importi complessivamente anticipati per ciascuna fonte di finanziamento dovranno essere interamente 

recuperati dal Comune entro l’emissione dell’ultima nota di debito relativa al finanziamento stesso.  

L’emissione della nota di debito relativa al saldo potrà avvenire solo a seguito dell’esito positivo dei controlli 

sull’ultimo quadrimestre di rendicontazione e della verifica finale sul progetto. 

La garanzia fideiussoria resterà in vigore per tutta la durata del progetto e fino alla completa realizzazione 
dello stesso. Contestualmente alla presentazione di ciascuna richiesta di acconto successivo al primo, 
dovrà essere presentata un’integrazione alla garanzia prestata, ove la stessa non sia sufficiente a coprire 
l’importo complessivo dell’acconto da liquidare nell’anno. 
La fideiussione sarà svincolata, ricorrendone tutte le condizioni, all’atto dell’approvazione della 
rendicontazione finale di spesa del progetto. 

L’erogazione del contributo non potrà costituire la corresponsione in qualunque forma di un indebito 

margine di utile a favore dei componenti dell’ATI, i quali, grazie al contributo comunale, potranno 

unicamente coprire parte dei costi effettivamente sostenuti in attuazione del progetto. 

La nota di debito dovrà essere riepilogativa delle spese vive effettivamente sostenute in relazione al 

progetto, le quali dovranno essere analiticamente censite ed acquisite dal Comune ai fini rendicontativi per 

il tramite di Medihospes Cooperativa Sociale, in qualità di mandataria, la quale è identificata quale unico 

interlocutore del Comune a questi fini e si assume la responsabilità della completezza e correttezza della 

documentazione raccolta. In nessun caso la nota debito potrà considerarsi sostitutiva della rendicontazione 

analitica delle spese sostenute e consuntivate. 

È fatta salva, comunque, la possibilità per il Comune di Milano di richiedere all’ATI ogni ulteriore 

informazione tecnica e contabile utile alla comprensione delle attività effettivamente rese. La controparte si 

obbliga ad esibire la documentazione richiesta. 

Ad eccezione degli acconti annuali, la trasmissione del documento contabile potrà avvenire esclusivamente 

previa presentazione della rendicontazione e previo assenso da parte del referente progettuale (o altro 

incaricato) del Comune. 

Ciascuna nota di debito dovrà essere emessa in formato elettronico e riportare la dicitura “somme escluse 

dal campo di applicazione IVA ai sensi dell’art.2, comma 3 lettera a) del DPR 633/72, in quanto trattasi di 

erogazioni di denaro messo a disposizione per realizzare programmi e finalità a carattere generale e 

compensare i relativi costi”. 

La mandataria dovrà emettere la nota di debito anche ''in nome e per contro delle mandanti', dando 

evidenza direttamente nel documento di aver assolto a tale compito, in conformità a quanto disposto 

dall'articolo 21, commi 1 e 2, lettera n), del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.  

 

In ogni caso è esclusa la possibilità di remunerazione di attività sotto qualunque forma, salvo le spese 

effettivamente sostenute, rendicontate e documentate. 

 

Le note di debito elettroniche dovranno essere intestate e trasmesse a:  

Comune di Milano – Area Residenzialità, via Sile n. 8, - Milano. 

CODICE IPA: T7K4W8   
CODICE AREA: 000540000199999 



 
 

 
Ciascuna nota di debito elettronica, oltre a quanto previsto dall’art. 21 del D.P.R. 633/72, dovrà 

necessariamente contenere i seguenti elementi: 

 oggetto della convenzione; 

 numero CUP di riferimento rispetto alle specifiche spese rendicontate; 

 eventuali loghi di riferimento corrispondenti al canale di finanziamento; 

 numero CIG: Z1A3DE2DA2; 

 data della convenzione stipulata; 

 riferimento della determinazione dirigenziale di approvazione della spesa (D.D. n. del ); 

 importo complessivo; 

 periodo di competenza; 

 tutti i dati relativi al pagamento (dovrà essere indicato un solo istituto di credito e il Codice Iban, 

intestati alla mandataria) nel rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità dei pagamenti previsti 

dalla legge 13 agosto 2010 n. 136; 

 ogni altra indicazione utile. 

Considerata la particolare natura dell’oggetto della presente Convenzione, il pagamento di ogni singolo 

documento contabile verrà effettuato, previa verifica della regolarità delle attività svolte e della regolarità 

contributiva ed erariale di tutti i componenti dell’ATI, entro il termine massimo di 30 (trenta) giorni dalla 

trasmissione della nota di debito. 

In caso di esposizione della spesa irregolare, il termine di pagamento verrà sospeso dalla data di 

contestazione da parte dell’Amministrazione. 

I contributi concessi all’ATI saranno erogati dall’Amministrazione comunale mediante l'emissione di bonifico 

bancario presso l’Istituto Bancario e sull’IBAN sopra indicato, dedicato anche in via non esclusiva alle 

commesse pubbliche ai sensi del comma 1 art. 3 della predetta Legge. 

Le persone titolari o delegate a operare sul suddetto conto bancario sono quelle indicate con apposita 

dichiarazione resa dalla mandataria entro sette giorni dalla stipula della presente Convenzione. 

La capofila s’impegna, anche con riferimento ai singoli Enti che compongono l’ATI, a comunicare, ai sensi 

del comma 7 dell’art. 3 della citata Legge, eventuali modifiche degli estremi indicati, e si assume 

espressamente tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti e derivanti dall’applicazione della 

Legge n. 136/2010. 

Art. 10 – MONITORAGGIO, VALUTAZIONE, CONTROLLO E DIVULGAZIONE 

Le parti collaborano alla governance del progetto, nei modi e nei tempi identificati nell’All. 1, parte integrante 

della presente convenzione. 

Il progetto è sottoposto ad una costante azione di monitoraggio e alla valutazione dei risultati attesi 

attraverso specifici indicatori di processo e di risultato, definiti nell’ambito delle singole fonti di 

finanziamento. 

Ai fini della rendicontazione tecnica dell’operazione finanziata dal PN Metro plus, gli indicatori di output e di 

risultato che dovranno essere raggiunti con le attività di progetto sono quelli riassunti nella tabella seguente: 

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 
FISICA/OUTPUT 

Unità di misura 
Valore atteso al 2024 

(target intermedio) 
Valore atteso al 2029 

(target finale) 

ESCO08 - Numero di partecipanti 
senzatetto o colpiti da esclusione 
abitativa 

numero di 
partecipanti 

77 514 



 
 

 

INDICATORI DI 
REALIZZAZIONE 
FISICA/OUTPUT 

Unità di misura 
Valore atteso al 2024 

(target intermedio) 
Valore atteso al 2029 

(target finale) 

INDICATORI DI RISULTATO Unità di misura 
Valore atteso al 2024 
(target intermedio) 

Valore atteso al 2029 
(target finale) 

ISR4_2IT - Numero di partecipanti 
che alla conclusione 
dell’intervento si trovano in una 
situazione migliorativa 

numero di 
partecipanti 

Non richiesto 262 

Gli interventi finanziati nell’ambito del PNRR prevedono il raggiungimento di obiettivi intermedi e finali 

(milestone e target). In particolare, per quanto concerne l’investimento 1.3.1, consistono nella realizzazione 

di alloggi finalizzati all’accoglienza emergenziale di soggetti in condizione di disagio abitativo e marginalità 

sociale, nello sviluppo di un sistema di presa in carico socio-assistenziale, anche attraverso équipe 

multiprofessionali e lavoro di comunità, e nello sviluppo di progetti personalizzati volti all’autonomia 

sociale/lavorativa/abitativa. Per l’investimento 1.3.2, invece, nell’offrire occasioni di incontro e scambio e 

far divenire servizi rivolti alla grave marginalità un’opportunità di sviluppo e di crescita del territorio e della 

comunità locale, prevenire condizioni di homelessness ed intercettare il bisogno economico e sociale dei 

nuclei e dei singoli in progressivo impoverimento prima della cronicizzazione, mediante accoglienza, 

ascolto ed orientamento; 

Le spese rendicontate dall’ATI, essendo in parte finanziate nell’ambito del PNRR, saranno soggette a 

monitoraggio da parte degli Enti Competenti (Corte dei Conti, Commissione Europea, OLAF). 

L’Amministrazione comunale si riserva di impartire, con separate comunicazioni, eventuali specifiche 

indicazioni in ordine ai dati di monitoraggio da acquisire nelle fasi di attuazione del progetto e di richiedere 

all’ATI che venga redatta una relazione di sintesi periodica sulle attività realizzate, le spese sostenute e i 

risultati raggiunti, in coerenza con quanto richiesto dalle Autorità di Gestione dei singoli canali di 

finanziamento. 

Le parti si impegnano a mettere a disposizione il materiale inerente al progetto per una divulgazione 

congiunta. 

Ogni forma di comunicazione e pubblicizzazione relativa alle attività progettuali dovrà seguire il format 

definito in relazione all’identità visiva degli specifici canali di finanziamento e dovrà essere concordata con 

il Comune. 

Articolo 11 – RENDICONTAZIONE 

L’ATI si impegna a fornire tutta la documentazione comprovante le spese sostenute in relazione al progetto, 

sia a titolo di contributo che di co-finanziamento, accompagnate da un prospetto riassuntivo, secondo le 

seguenti scadenze: 

nel 2024: rendicontazione relativa ai mesi agosto-settembre, entro il 15 novembre 2024 

rendicontazione relativa ai mesi ottobre-dicembre, entro il 17 febbraio 2025 

dal 2025: rendicontazione trimestrale, entro 45 giorni dalla scadenza del trimestre di riferimento  

(oppure, ove festivo, entro il primo giorno lavorativo successivo a tale scadenza) 

nel 2029: rendicontazione relativa ai mesi aprile-luglio, entro il 15 ottobre 2029. 

Il Comune di Milano fornirà tempestivamente all’ATI uno specifico vademecum nonché la modulistica da 

utilizzare per la rendicontazione tecnica e finanziaria del progetto, che l’ATI si impegna fin d’ora ad adottare 

e rispettare per consentire la rendicontazione delle spese a norma di legge. 



 
 

 
La normativa europea prevede, in particolare, quale modalità ordinaria per la rendicontazione dei costi 

connessi con l’attuazione di operazioni attuate mediante sovvenzione quella della consuntivazione a costi 

reali effettivamente sostenuti. A tal fine, i singoli componenti dell’ATI sono tenuti a rendicontare i costi 

effettivamente sostenuti nell’esecuzione dell’operazione attraverso la presentazione di idonei giustificativi 

di spesa.  

L’ATI è tenuta a trasmettere una rendicontazione separata per ciascun canale di finanziamento, cui 

corrisponderà un’autonoma nota di debito. 

L’ATI dovrà rendicontare, altresì, le spese effettivamente sostenute/quietanzate per attività inerenti al 

progetto a titolo di co-finanziamento. 

Le spese sostenute devono essere rendicontate e giustificate attraverso la presentazione di idonea 

documentazione che ne attesti l’effettivo sostenimento e pagamento. In tal senso, le spese rendicontate a 

costi reali devono essere comprovate da fatture e/o da documenti contabili aventi valore probatorio 

equivalente, quietanzati attraverso appositi giustificativi di pagamento.  

Il Comune si riserva la facoltà di effettuare, tramite proprio personale o Ente appositamente incaricato, tutti 

i controlli e le verifiche ritenute necessarie al fine di una corretta realizzazione del progetto. 

Il Comune esaminerà la documentazione trasmessa per ogni bimestre/trimestre di riferimento ed il 

rendiconto riassuntivo, procederà alla verifica di conformità della documentazione e all’ emissione di 

attestato di conformità della spesa a cura del Responsabile del Procedimento e comunicata entro il termine 

massimo di 60 (sessanta) giorni. 

In caso di non conformità della documentazione trasmessa il termine di cui sopra verrà sospeso ai fini 

dell’integrazione dell’istruttoria. 

In caso di riscontro positivo, procederà all’ autorizzazione all’ emissione della nota di debito per la 

successiva liquidazione delle singole tranche di contributo secondo le modalità di cui al presente accordo.  

All’occorrenza di eventuali incongruenze scaturite all’esito delle verifiche di cui al punto precedente, 

verranno concessi all’ATI ulteriori 15 giorni di tempo al fine di integrare l’eventuale documentazione 

mancante o fornire i chiarimenti richiesti. In caso di inammissibilità parziale delle spese presentate in sede 

di rendicontazione, in ogni caso, il Comune non potrà rimborsare la parte di spesa non ammessa e 

procederà alla corrispondente riduzione del contributo.  

Quanto convenuto nel presente articolo e nei precedenti artt. 9-10 non si applica, in ragione della loro 

peculiarità, agli interventi di valorizzazione del patrimonio immobiliare, per la cui realizzazione il regime e 

le modalità della contribuzione saranno determinati in ordine agli stati di avanzamento effettuati rispetto a 

ogni singolo intervento. 

Art. 12 – RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONE 

L’ATI è responsabile nei confronti dell’Amministrazione e dei terzi dei danni di qualsiasi natura, materiali o 

immateriali, diretti ed indiretti, causati a cose o persone e connessi all’esecuzione del progetto, anche se 

derivanti dall’operato dei suoi dipendenti e consulenti. 

È fatto obbligo ai membri del ATI di mantenere l’Amministrazione Comunale sollevata e indenne da richieste 

di risarcimento dei danni e da eventuali azioni legali promosse da terzi e, con riferimento a tutto il personale 

coinvolto nel progetto, da qualsiasi obbligo e responsabilità per retribuzioni, contribuzioni, assicurazioni e 

in generale da tutti gli obblighi risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e 

di assicurazioni sociali, assumendone a proprio carico tutti i relativi oneri. 



 
 

 
L’ATI si obbliga, ove già non sussista una polizza, a stipulare specifica assicurazione R.C. comprensiva 

della Responsabilità Civile verso terzi (RCT-RCO) con specifico riferimento alle azioni progettuali di propria 

competenza, che tenga indenne l’Amministrazione da tutti i rischi di esecuzione della prestazione da 

qualsiasi causa determinati. La polizza per responsabilità civile per danni causati a terzi: persone (compreso 

il personale dell’Amministrazione), animali e cose, con esclusivo riferimento al progetto in questione, dovrà 

avere il seguente massimale € 3.000.000,00 (Euro tremilioni/00). 

In alternativa alla stipulazione della polizza che precede, l’ATI può dimostrare l’esistenza di una polizza RC, 

già attivata, avente le medesime caratteristiche indicate per quella specifica. In tal caso, si dovrà produrre 

un’appendice alla stessa, nella quale si espliciti che la polizza in questione copre anche le attività oggetto 

della presente convenzione. 

Art. 13 – GARANZIA FIDEIUSSORIA  

L’ATI è responsabile nei confronti dell’Amministrazione dell’esatto adempimento delle attività oggetto della 

presente convenzione di specifica competenza, come declinato nel progetto unitario (All. 1 parte 

integrante).  

A garanzia degli impegni assunti in attuazione della presente convenzione, il Capofila dell’ATI dovrà 

sottoscrivere una fideiussione bancaria o polizza fideiussoria, pari almeno al 5% dell’importo complessivo 

del progetto, la quale resterà vigente per tutta la durata del progetto. 

La garanzia dovrà essere integrata, in esecuzione del progetto, ove necessario a coprire il valore 

dell’anticipazione effettivamente richiesta e corrisposta, ai sensi dell’art. 9 della convenzione. 

La fideiussione deve: 

        a. contenere espressa menzione dell’oggetto del contratto e del soggetto garantito; 

        b. essere intestata alla mandataria dell’ATI; 

        c. essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico del 

16 settembre 2022 n. 193; 

        d. avere validità per la durata del presente accordo; 

        e. prevedere espressamente: 

            - la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’articolo 1944 

del Codice civile; 

            - la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’articolo 1957, secondo comma, del 

Codice civile; 

            - l’operatività della stessa entro quindici giorni a semplice richiesta scritta del Comune di Milano.  

Art. 14 – INADEMPIENZE  

In caso di negligenze o inadempienze riguardanti i contenuti della presente convenzione il Comune si 

riserva la facoltà di adottare le iniziative o i rimedi necessari secondo la vigente normativa. 

Il Comune e l’ATI, mediante il necessario coinvolgimento degli organismi di governance previsti nel 

progetto, valuteranno la gravità della violazione di una delle parti contraenti (o dei singoli membri dell’ATI) 

agli obblighi previsti dalla legge e dalla presente convenzione e, all’esito dell’ istruttoria instaurata e della 

discussione anche in contraddittorio con il soggetto interessato, stabiliranno congiuntamente, ove 

necessario, l’applicazione di un provvedimento sanzionatorio consistente in una revoca parziale o totale 

del contributo commisurata alla gravità del comportamento posto in essere. L’ importo applicabile è 

ricompreso tra una percentuale del contributo riconosciuto dello 0,05 % su base trimestrale e l’ intero 

importo del contributo riconosciuto sempre su base trimestrale. 



 
 

 
A tal fine, sono considerate violazioni gravi tutte quelle che mettono a rischio la piena riuscita degli interventi 
previsti nel progetto o quelle che fanno venire meno la fiducia reciproca nelle capacità dei soggetti coinvolti 
a proseguire il rapporto di collaborazione. Costituiscono violazioni lievi quelle che, pur non mettendo a 
rischio la piena riuscita degli interventi previsti nel progetto, ne inficiano la corretta ed efficace realizzazione.  
 
L’applicazione dei provvedimenti sanzionatori dovrà essere preceduta da regolare contestazione 
dell’inadempienza, da parte della cabina di regia, nei confronti del soggetto ritenuto inadempiente, il quale 
avrà la facoltà di presentare le proprie controdeduzioni entro e non oltre 10 (dieci) giorni dalla 
comunicazione della contestazione. 
 
In caso di mancata presentazione o del mancato accoglimento delle controdeduzioni, la cabina di regia 
procederà all’applicazione dei sopra citati provvedimenti sanzionatori, salvo il diritto al risarcimento 
dell’ulteriore danno. 

Art. 15 – RISOLUZIONE 

Salvi i casi di risoluzione per inadempimento previsti dalla Legge, il Comune di Milano ha facoltà di risolvere 

la convenzione di diritto nei confronti di uno o più Enti che compongono l’ATI, ai sensi e per gli effetti dell’art. 

1456 c.c. e salvo ogni rivalsa per danni e nei seguenti casi: 

a) in caso di grave inadempimento delle norme di legge o degli obblighi previsti dalla presente 

convenzione, o in caso dell’applicazione di penali per un importo complessivo pari al 10% del suo 

valore, previa diffida ad adempiere ai sensi degli artt. 1453 e 1454 c.c.; 

b) qualora l’Ente interrompa le attività senza giustificato motivo o senza l’autorizzazione di cui al 

successivo art. 18; 

c) in caso di violazione delle disposizioni pertinenti in materia di occupazione e lavoro secondo quanto 

previsto dal pertinente CCNL applicabile; 

d) in caso di violazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro, ovvero grave inosservanza 

delle disposizioni in materia di assolvimento degli oneri retributivi, previdenziali, assicurativi e similari; 

e) nel caso in cui le relative transazioni finanziarie siano eseguite senza avvalersi di banche o di Poste 

italiane S.p.A., così come previsto dall’art.3, comma 8, Legge 136/2010; 

f) in caso di perdita del possesso dei requisiti di carattere generale e di idoneità professionale durante 

il periodo di vigenza della convenzione; 

g) in caso di sopravvenuta conoscenza di una delle circostanze contemplate dall’art. 94 del D.Lgs. 

36/2023, fatto salvo quanto previsto dai successivi articoli 95, 96 e 97 del medesimo Decreto. 

La presente convenzione, inoltre, verrà risolta di diritto e con effetto immediato nel caso in cui, a seguito 

dei controlli effettuati con gli Organi competenti, risultino dichiarazioni mendaci in analogia con quanto 

previsto ex art. 122 del D.lgs. 31.03.2023 - n. 36 o nel caso in cui dovessero pervenire dalla Prefettura 

informazioni interdittive nei confronti di uno o più Enti, così come previsto dall’art. 92 commi 2, 3 e 4, del 

D.Lgs. 159/2011. 

La risoluzione della convenzione è notificata all’Ente a mezzo PEC. 

In caso di risoluzione dell’accordo conseguirà la decadenza dal beneficio economico e la restituzione di 

quanto già ricevuto a titolo di acconto, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate 

alla data del verificarsi della condizione che ha determinato la risoluzione. 



 
 

 
La risoluzione nei confronti di uno o più Enti che compongono l’ATI comporta, di per sé, il diritto del Comune 

di Milano di risolvere la convenzione nei confronti dell’intera ATI salvo che, a seguito di approfondita 

istruttoria, venga accertata la capacità dei residui componenti di proseguire con efficacia l’attuazione degli 

interventi progettati e ove ciò risponda all’interesse pubblico. 

Art. 16 – FALLIMENTO DELLE ORGANIZZAZIONI  

La convenzione potrà essere risolta nei confronti degli Enti in stato di fallimento, ai sensi dell’art. 81 comma 

2 R.D. 16 marzo 1942 n. 267. 

Art. 17 – DIVIETO DI CESSIONE 

È vietata la cessione della convenzione sia totale che parziale, a pena di nullità. In caso di violazione, 

l’Amministrazione avrà diritto di dichiarare risolta la convenzione, restando impregiudicato il diritto di 

ripetere ogni eventuale ulteriore danno dipendete da tale azione. 

È vietata la cessione dei crediti finanziati con fondi europei. 

Art. 18 – MODIFICA ASSETTI 

I membri del ATI sono tenuti a comunicare tempestivamente all’Amministrazione Comunale ogni 

modificazione intervenuta nella propria struttura e negli organismi tecnici amministrativi. 

L’eventuale sostituzione soggettiva di uno degli Enti, a seguito di ristrutturazioni societarie che comportino 

successione nei rapporti pendenti, è possibile previa autorizzazione del Comune, purché l’ETS subentrante 

soddisfi gli iniziali criteri di selezione e ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al progetto. 

La fuoriuscita di uno o più Enti dell’ATI dal progetto, a seguito di rinuncia allo svolgimento delle rispettive 

attività o di estromissione, deve essere specificamente autorizzata dal Comune di Milano, previo 

accertamento della capacità dei residui membri dell’ATI di proseguire con efficacia l’attuazione degli 

interventi progettati o della possibilità di sostituire il membro uscente alle condizioni di cui al comma 

precedente. L’esito negativo della verifica legittimerà la risoluzione della convenzione nei confronti dell’ATI. 

Art. 19 – OSSERVANZA DI LEGGI E DECRETI 

Tutti gli Enti che costituiscono l’ATI si impegnano all’osservanza di tutte le leggi, i decreti e i regolamenti 

vigenti o emanati anche in corso della presente Convenzione da Autorità competenti e a sollevare 

l’Amministrazione da ogni responsabilità derivante dall’inosservanza delle stesse. Ciascun Ente si assume 

gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge 13.8.2010 n. 136. 

Art. 20 – TRATTAMENTO DATI PERSONALI 

Le parti sono tenute ad osservare, nell’espletamento delle attività progettuali il Regolamento UE 2016/679 

del 27 aprile 2016 “Regolamento generale sulla protezione dei dati” (d’ora in avanti GDPR), e il 

D.Lgs.196/2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali” così come modificato dal D.Lgs. 10 

agosto 2018 n. 101, nonché tutte le altre disposizioni connesse emanate anche dall’Autorità Garante per la 

privacy.  

Ai sensi dell’art. 26 del Regolamento UE 2016/679 del 27 aprile 2016 “Regolamento generale sulla 

protezione dei dati” (GDPR), il Comune di Milano, Medihospes Cooperativa Sociale e Fondazione Progetto 

Arca Onlus sono da considerarsi Contitolari del Trattamento. Essi determinano - mediante un accordo 

interno, cui si rinvia - le finalità e i mezzi del trattamento, nonché le rispettive responsabilità in merito 

all’osservanza degli obblighi derivanti dal GDPR, con particolare riguardo all’esercizio dei diritti 

dell’interessato e le rispettive funzioni di comunicazione delle informazioni di cui agli artt. 13 e 14 del GDPR. 



 
 

 
Gli altri Enti che compongono l’ATI sono designati quali Responsabili, ai sensi dell’art. 28 del GDPR. 

Ciascuno svolge le attività di trattamento dei dati ad esso delegate, come definite nel rispettivo atto di 

designazione e sulla base delle finalità e dei mezzi stabiliti congiuntamente dai contitolari. 

Le parti prestano il proprio reciproco consenso al trattamento dei propri dati personali all’esclusivo fine della 

gestione amministrativa e contabile della presente convenzione con facoltà, solo ove necessario per tali 

adempimenti, di fornirli anche a terzi.  

ART. 21 – CONTENZIOSO PENDENTE 

Le parti danno atto del contenzioso pendente avanti al T.A.R. Lombardia, (R.G. n. 687/2024), 

richiamato nelle Premesse, a seguito del ricorso presentato dall’ATI Spazio Aperto. A tale proposito 

l’ATI Medihospes contraente dichiara che, in caso di accoglimento del ricorso e di inefficacia della 

Convenzione, non avrà nulla a che pretendere, a qualunque titolo, oltre a quanto maturato per le 

prestazioni eseguite 

Art. 22 – SPESE CONTRATTUALI E REGISTRAZIONE 

Tutte le spese e tasse inerenti e conseguenti al presente atto sono a carico dell’ATI. 

La presente convenzione è sottoposta a registrazione solo in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26 aprile 1986 

n. 131. 

Art. 23 – FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie relative alla presente convenzione o comunque alla stessa anche indirettamente 

connesse sarà competente in via esclusiva il Foro di Milano. 

Art. 24 – RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle leggi in vigore, 

oltre che alle disposizioni del Codice Civile e del Codice del Terzo Settore. Si fa riferimento, in quanto 

applicabili, alle norme del Codice dei Contratti pubblici. 

 

Le parti dichiarano Letto, approvato, sottoscritto. 

 

 

p. Il Comune di Milano     

Il Direttore dell’ Area Residenzialità   

Guido Gandino     

(firmato digitalmente)     

 

 

p. Medihospes Cooperativa Sociale (mandataria dell’ATI) 

Il Legale rappresentante pro tempore 

Camillo Giuseppe Aceto 



 
 

 
(firmato digitalmente) 

 

 

 

Esente bollo ai sensi dell’art. 82, commi 1, 5 e 10, del Decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117. 



APPENDICE A – DATI DI SPESA DEL PROVVEDIMENTO

  
IMPEGNI

Anno / N°
crono

Cap. / Art. / N° Anno / N°
impegno

Importo (€) Esigibilità CIG CUP Partita IVA Cod. tipo
finanz.

 3765/58/0 2024/12777 25.756,39 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200015000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2024/12778 35.116,57 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200016000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2024/12779 1.092,75 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200017000
6

01709130767 60

 3765/58/0 2024/12780 24.663,63 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200017000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2024/12781 3.779,60 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200018000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2024/12782 3.223,68 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B44H2200019000
6

01709130767 60

 3765/58/0 2025/3040 70.000,00 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B44H2200015000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2025/3041 70.000,00 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B44H2200016000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2025/3042 70.000,00 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B44H2200017000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2025/3043 8.933,60 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B44H2200018000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2025/3044 7.346,88 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B44H2200019000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2026/1188 22.168,18 dal 01/01/2026
 al 30/06/2026

Z1A3DE2DA2 B44H2200015000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2026/1189 14.729,89 dal 01/01/2026 Z1A3DE2DA2 B44H2200016000 01709130767 7

Documento sottoscritto digitalmente
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 al 30/06/2026 6

 3765/58/0 2026/1190 22.168,18 dal 01/01/2026
 al 30/06/2026

Z1A3DE2DA2 B44H2200017000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2026/1191 1.546,20 dal 01/01/2026
 al 30/06/2026

Z1A3DE2DA2 B44H2200018000
6

01709130767 7

 3765/58/0 2026/1192 1.431,40 dal 01/01/2026
 al 30/06/2026

Z1A3DE2DA2 B44H2200019000
6

01709130767 7

 3765/60/0 2024/12783 648.888,67 dal 01/08/2024
 al 31/12/2024

Z1A3DE2DA2 B49G2300087000
6

01709130767 7

 3765/60/0 2025/3045 973.333,00 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B49G2300087000
6

01709130767 7

 3765/60/0 2026/1193 973.334,00 dal 01/01/2026
 al 31/12/2026

Z1A3DE2DA2 B49G2300087000
6

01709130767 7

 3765/60/0 2027/528 324.444,33 dal 01/01/2027
 al 31/12/2027

Z1A3DE2DA2 B49G2300087000
6

01709130767 7

 3765/62/0 2025/3047 1.897.470,52 dal 01/01/2025
 al 31/12/2025

Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 1

 3765/62/0 2026/1195 1.900.000,00 dal 01/01/2026
 al 31/12/2026

Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 1

 3765/62/0 2027/529 1.900.000,00 dal 01/01/2027
 al 31/12/2027

Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 1

 3765/62/0 2028/174 1.900.000,00 dal 01/01/2028
 al 31/12/2028

Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 1

 3765/62/0 2029/81 1.266.667,00 dal 01/01/2029
 al 31/07/2029

Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 1

 2024/156
5

3765/34/0 2027/531 79.379,71 Z1A3DE2DA2 B41H1800008000
1

01709130767 60

 2024/156
6

3765/34/0 2029/82 1.079.391,75 Z1A3DE2DA2 B41H1900007000
1

01709130767 60

 2024/156
7

3765/34/0 2027/532 28.547,17 Z1A3DE2DA2 B41B20001130001 01709130767 60

 2024/156
7

3765/34/0 2028/175 2.656.051,65 Z1A3DE2DA2 B41B20001130001 01709130767 60

Documento sottoscritto digitalmente
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 2024/156
7

3765/34/0 2029/83 311.638,05 Z1A3DE2DA2 B41B20001130001 01709130767 60

 2024/157
0

3765/34/0 2026/1199 1.236.767,40 Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 60

 2024/157
0

3765/34/0 2027/530 2.223.680,44 Z1A3DE2DA2 B41H2100005000
1

01709130767 60

 2024/157
1

3765/34/0 2024/12830 1.008.667,73 Z1A3DE2DA2 B49G2300052000
1

01709130767 60

 2024/157
1

3765/34/0 2025/3064 843.413,06 Z1A3DE2DA2 B49G2300052000
1

01709130767 60

 2024/157
2

3765/61/0 2025/3063 262.356,59 Z1A3DE2DA2 01709130767 60

 2024/157
2

3765/61/0 2026/1198 177.874,24 Z1A3DE2DA2 01709130767 60

22.073.862,26 € Totale spesa corrente

  
ACCERTAMENTI

Anno / N°
crono

Cap. / Art. / N° Anno / N°
accertamento

Importo (€) CIG CUP Scadenza Partita IVA Cod. tipo
finanz.

 38/10/0 2024/2824 25.756,39  B44H22000150006 31/12/2024 80237250586 7
 38/10/0 2024/2825 35.116,57  B44H22000160006 31/12/2024 80237250586 7
 38/10/0 2024/2826 24.663,63  B44H22000170006 31/12/2024 80237250586 7
 38/10/0 2024/2827 3.779,60  B44H22000180006 31/12/2024 80237250586 7
 38/10/0 2025/398 70.000,00  B44H22000150006 31/12/2025 80237250586 7
 38/10/0 2025/399 70.000,00  B44H22000160006 31/12/2025 80237250586 7
 38/10/0 2025/400 70.000,00  B44H22000170006 31/12/2025 80237250586 7
 38/10/0 2025/401 8.933,60  B44H22000180006 31/12/2025 80237250586 7
 38/10/0 2025/402 7.346,88  B44H22000190006 31/12/2025 80237250586 7
 38/10/0 2026/209 22.168,18  B44H22000150006 31/12/2026 80237250586 7
 38/10/0 2026/210 14.729,89  B44H22000160006 31/12/2026 80237250586 7

Documento sottoscritto digitalmente
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 38/10/0 2026/211 22.168,18  B44H22000170006 31/12/2026 80237250586 7
 38/10/0 2026/212 1.546,20  B44H22000180006 31/12/2026 80237250586 7
 38/10/0 2026/213 1.431,40  B44H22000190006 31/12/2026 80237250586 7
 38/25/11 2024/2823 648.888,67  B49G23000870006 31/12/2024 04445421003 7
 38/25/11 2025/397 973.333,00  B49G23000870006 31/12/2025 04445421003 7
 38/25/11 2026/208 973.334,00  B49G23000870006 31/12/2026 04445421003 7
 38/25/11 2027/83 324.444,33  B49G23000870006 31/12/2027 04445421003 7

3.297.640,52 € Totale entrate corrente

  

Documento sottoscritto digitalmente
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IMPEGNI

Anno / N°
crono

Cap. / Art. / N° Anno / N°
impegno

Importo (€) Esigibilità CIG CUP Partita IVA Cod. tipo
finanz.

 2024/1573 8627/2/0 2024/12814 1.973.244,70 2024 Z1A3DE2DA2 01709130767 53

1.973.244,70 € Totale spesa conto capitale

  
24.047.106,96 € Totale spesa

    

Documento sottoscritto digitalmente


	



